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Gli agenti della Polizia di Stato del XIV Distretto Primavalle, in segui-
to ai recenti tragici fatti di cronaca avvenuti nella zona, volti soprat-
tutto al contrasto dello spaccio di stupefacenti, hanno arrestato per
spaccio, un cittadino marocchino di 38 anni e un italiano di 67. I poli-
ziotti, a seguito di indagini, sono risaliti ad un soggetto dedito allo
spaccio a bordo della sua autovettura. Durante le attività gli agenti lo
hanno intercettato nell’auto mentre si trovava con un altro uomo ed
hanno iniziato un pedinamento. I due, percorso il Grande Raccordo
Anulare, sono usciti in via Anagnina dove sono stati fermati dagli
agenti, che hanno constatato l’effettiva presenza nell’auto di due
doppi fondi sotto i due sedili anteriori, azionabili elettronicamente e,
sotto quello lato guida, hanno rinvenuto due buste termosaldate sot-
tovuoto contenenti 24900 euro totali. Controllato il telefono del con-
ducente dell’auto, gli investigatori, unitamente ai due ragazzi in pre-
cedenza fermati e che erano stati fatti salire su un’altra auto civetta,
hanno seguito la strada impostata sul navigatore raggiungendo così
il punto prestabilito, per verificare se il denaro rinvenuto servisse per
acquistare sostanza stupefacente. Durante il tragitto sono arrivati
diversi messaggi sul telefono preso in custodia dagli agenti da parte
di una persona che indicava, una volta arrivati sul punto d’incontro,
di cercare un uomo con un cappello a bordo di un’auto grigia.
Raggiunto il punto di destinazione, l’uomo che probabilmente dove-
va ricevere il denaro  si è avvicinato agli agenti, chiedendo loro se fos-
sero le persone che dovevano portargli i soldi. A quel punto è stato
fermato e portato presso gli uffici di polizia per ulteriori accertamen-
ti. Nel contempo, sullo stesso telefono, sono arrivati altri messaggi
che indicavano al destinatario di portarsi in via del Casale Agostinelli
per ritirare la droga. Raggiunta la via, i poliziotti si sono fermati in
attesa di ulteriori messaggi, ma dopo poco sono giunte due autovet-
ture che facevano segno di seguirle. Dopo poche centinaia di metri,
l’auto in testa ha accostato al ciglio della strada e il conducente, un cit-
tadino marocchino di 38 anni, è sceso dal mezzo consegnando alla
seconda vettura guidata dall’italiano 67enne una pesante busta
azzurra. A questo punto i poliziotti hanno bloccato il conducente del
secondo mezzo, mentre l’altro che già si trovava fuori dall’auto ha
tentato la fuga a piedi, ma è stato immediatamente fermato. La droga
totale sequestrata è di circa 240 kg di hashish. Durante le perquisizio-
ni domiciliari a tutte le persone fermate, sono stati rinvenuti altri  100
grammi di hashish e materiale per il confezionamento. Alla fine degli
accertamenti il cittadino marocchino e l’italiano di 67 anni sono stati
arrestati. Mentre le altre persone fermate, i due italiani di 23 e 24 anni
- che avevano i soldi - e l’uomo con il cappello che li aspettava, italia-
no di 43 anni, sono stati denunciati. La droga, i soldi e tutte le auto-
vetture utilizzate per la commissione del reato sono stati sequestrati.

Droga nella Capitale
La Polizia dichiara
guerra allo spaccio
Manette per un marocchino e un italiano

Sequestrati 260 chili di hashish e 25mila euro

Partiamo da un semplice pre-
supposto: Cerveteri ha, da
tempo, un problema serio con i
parcheggi. Non è questo il
luogo e l’occasione per rinfre-
scare la memoria sui finti par-
cheggi blu che hanno inganna-
to, per anni, i pochi turisti che
frequentano la città o ricordare
delle tante polemiche emerse
questa estate sui parcheggi a
pagamento a Campo di Mare.
Resta, però, una mezza certez-
za: la città ha un problema con
gli stalli, oggi anche con quelli
rosa. Nella serata del consiglio

comunale del 13 settembre
2023 l’opposizione ha presen-
tato una “innocua” mozione
relativa all’istituzione di par-
cheggi rosa per le donne in
stato di gravidanza e le neo-
mamme. Qualcuno penserà
che non si tratta di una priorità
per una città in cui i problemi
bussano alla porta tutti i giorni,
ma qualcuno dovrà spiegare ai
40000 cerveterani il motivo per
cui si possa bocciare una
mozione di questo genere.

Estorsione a un funzionario Rai
Manette ad una escort romena

Estorsione. È questo il reato con-
testato a una 30enne romena
arrestata dopo un’indagine con-
dotta dagli investigatori del com-
missariato Viminale, coordinati
dalla procura di Roma. La vitti-
ma, un manager, ha raccontato ai
poliziotti di aver conosciuto la
ragazza su un sito di incontri e di
aver avuto vari rapporti con lei
dietro pagamento. Dopo qualche
mese, prima in maniera più timi-
da e accampando motivazioni
strappalacrime, poi con vere e
proprie minacce, la 30enne si

sarebbe fatta consegnare più di
100 mila euro, in varie tranche da
mille e 3 mila euro. Quando nel
tempo le richieste di denaro si
sono fatte più ingenti e la vittima
ha iniziato a tentennare, la donna
ha riferito di essere sotto ricatto
da parte di persone vicine a pre-
sunte organizzazioni criminali e
che non sarebbe stata più garan-
tita l’incolumità di entrambi se
non avessero ottemperato alle
richieste di denaro. L’uomo,
dopo aver cercato inutilmente di
porre fine a questo rapporto, si è

rivolto al commissariato
Viminale. I poliziotti, seguendo
le direttive della procura di
Roma, hanno organizzato un
servizio di osservazione ed
hanno così documentato l’enne-
sima consegna di denaro: nell’oc-
casione la giovane è stata ferma-
ta e arrestata perché gravemente
indiziata del reato di estorsione.
Il gip ha convalidato l’arresto.
Continua il lavoro degli investi-
gatori per stabilire se la donna
abbia agito sempre da sola o con
la complicità di altre persone.

Quarticciolo, stretta della Polizia
Droga rinvenuta nei giardini condominiali. Sanzionato per 25mila euro un esercente

Servizio antidegrado della Polizia in
zona Prenestino, in particolare al
Quarticciolo. Le attività, coordinate dalla
Questura di Roma, sono state finalizzate
a fronteggiare in modo simultaneo e
strutturato le segnalate situazioni di
degrado presenti nella zona, avvalendosi
anche di un’analisi integrata sulla geo
referenziazione dei reati. Nel corso del
servizio sono state identificate 198 perso-
ne e controllati 13 veicoli; 3 cittadini stra-

nieri privi del documento d’identità sono
stati accompagnati all’Ufficio
Immigrazione al fine di valutarne la posi-
zione sul Territorio Nazionale.
Nell’ambito del servizio, personale dei
Distretti San Basilio e Prenestino, con
l’ausilio delle Unità Cinofile antidroga e
anti esplosivo, ha sviluppato diverse
segnalazioni di spaccio che hanno porta-
to al sequestro di diverse dosi cocaina,
crack e hashish rinvenuti all’interno dei

giardini condominiali tra via Ostuni, via
Cerignola e via Manfredonia. Ispezionate
4 attività commerciali e 3 sono state le
sanzioni per una di esse per un totale di
25.000 euro, a causa del mancato rispetto
di adeguate misure di sorveglianza fina-
lizzate ad impedire l’accesso ai minori,
della mancata esposizione al pubblico
della prescritta autorizzazione ammini-
strativa e del mancato rispetto del divie-
to di fumo. Contestate inoltre 2 violazio-

ni di carattere penale. Al fine di arginare
situazioni di degrado urbano e ripristina-
re il decoro di molte aree segnalate pro-
prio da residenti e cittadini è stata effet-
tuata una straordinaria operazione anti-
degrado attraverso la rimozione e lo
smaltimento di masserizie e rifiuti
ingombranti da parte dell’AMA. Nella
circostanza sono stati presi specifici prov-
vedimenti attinenti alla sicurezza urbana
per ridonare ai cittadini aree maggior-

mente utilizzabili. In particolare, il
Servizio Giardini del Comune di Roma
ha effettuato interventi di pulizia in via
Trani e via Manduria nonché nell’area
verde presente in via Castore Durante.
Personale AMA ha proceduto alla rimo-
zione di una quantità considerevole di
rifiuti ingombranti e di rifiuti generici
abbandonati. Congiuntamente personale
dell’ACEA ha ripristinato l’illuminazio-
ne pubblica della zona.

Parcheggi rosa a Cerveteri
Civiltà... questa sconosciuta

Scandalosa bocciatura “politica” alla mozione per i posteggi dedicati alle neomamme

“Le donne in gravidanza non sono una categoria da proteggere”, monta
la protesta cittadina dopo le parole del presidente del Consiglio Travaglia
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“La scorsa primavera ci è arrivata la segnalazione
della mamma di Lorenzo, un ragazzo in carrozzina
che, per entrare e uscire dalla sua scuola, il liceo
Mamiani in I Municipio, era costretto a percorrere un
tratto in mezzo alla carreggiata, rischiando ogni gior-
no la vita e affidandosi alla collaborazione dei suoi
compagni per poter transitare in sicurezza, perché il
marciapiede era sprovvisto di passerella. - afferma il
Capogruppo della Lista Civica Gualtieri Giorgio
Trabucco -Di concerto con il consigliere Renato
Sartini e il Municipio ci siamo subito attivati per
poter risolvere la problematica e, nel giro di poche
settimane, le rampe sono state prontamente realizza-
te. Quest’oggi, in occasione dell’inizio del nuovo
anno scolastico, sono davvero contento di aver potu-

to vedere finalmente Lorenzo arrivare a scuola ed
entrarvi in tutta sicurezza, passando sul marciapiede
e utilizzando la passerella realizzata. Impensabile
dover ancora avere così tante barriere architettoni-
che, in nessuna città al mondo ma a maggior ragione
nella Capitale d’Italia. Come ribadito anche dal
Sindaco Roberto Gualtieri, infatti, stiamo avviando

un percorso di rimozione delle stesse e, per quanto
riguarda tutte le molteplici opere che realizzeremo in
vista del Giubileo, ci impegniamo a renderle tutte
totalmente accessibili. L’inclusione passa anche da
questo, c’è ancora molto da lavorare nella nostra città
ma siamo sicuramente sulla strada giusta. Ringrazio
la famiglia di Lorenzo per la segnalazione, gli Uffici
di Roma Capitale, il consigliere Sartini e il Municipio
I per la pronta realizzazione dell’opera”, conclude il
Consigliere Trabucco. “La vicenda di Lorenzo, risol-
ta in appena 15 giorni, un vero record, è la dimostra-
zione che la città di Roma è in grado di rispondere
alle esigenze dei cittadini in maniera rapida ed effica-
ce”, commenta Renato Sartini, consigliere al I
Municipio della Lista Civica Gualtieri Sindaco.

Lavori pubblici, Trabucco-Sartini (CG): “Lorenzo potrà finalmente accedere in autonomia”

Passerella per i disabili al Liceo Mamiani

“Bisogna fermare la vergo-
gnosa ‘vendita dopata’ dei
biglietti del Colosseo che, sui
canali paralleli ed esteri, arri-
vano a prezzi davvero folli.
Un fenomeno odioso che dan-
neggia l’immagine di Roma, i
turisti e i tour operator che
rispettano le regole”. La vicen-
da è denunciata su Instagram
dall’assessore ai Grandi
Eventi, Turismo, Sport e
Moda di Roma Capitale
Alessandro Onorato, che parla
in un video con alle spalle pro-
prio il Colosseo e chiama in
causa la direttrice Alfonsina
Russo. “Siamo al Colosseo,
uno dei monumenti più
importanti al mondo, il simbo-
lo di Roma e dell’Italia. Perché
siamo qui? Perché ormai da
mesi denunciamo una vergo-
gna che vogliamo socializzare
con voi”, spiega l’assessore.
“Avete presente quando pro-
vate a comprare un biglietto
del vostro gruppo musicale
preferito? Magari i Coldplay.
Che aspetti il momento che
mettano online la vendita dei
biglietti, stai lì, carichi tutti i
dati e in quel momento, la
schermata ti dice biglietti
esauriti ma incredibilmente
un secondo dopo su altri siti
paralleli gli stessi biglietti ven-
gono venduti a tre, quattro
volte, cinque volte il prezzo
iniziale? Bene, la stessa cosa
ormai da almeno 7 mesi avvie-
ne costantemente al
Colosseo”, affonda Onorato.
Che indica il Colosseo:
“Questo sito stupendo è gesti-
to non dal Comune di Roma,
altrimenti saremmo già inter-
venuti, ma è gestito dal
Ministero dei Beni Culturali,
dal Ministro Sangiuliano e
dalla Sovrintendenza
Archeologica del Colosseo la
Dottoressa Russo. Ebbene che
cosa succede? Che il biglietto
costa 16 euro più le prevendi-
te, ma appena provi a com-

prarlo immediatamente non
riesci perché ci sono società
organizzate soprattutto
all’estero che con acquisti
diciamo multipli con i cosid-
detti “bot” si accaparrano tutti
i biglietti l’utente o le agenzie
romane/italiane turistiche
non li trovano più”, denuncia
Onorato. Ma “incredibilmente

- prosegue l’assessore capitoli-
no - un minuto dopo si trova-
no a 5 volte il prezzo, a 6 volte
il prezzo, da 16 euro a 50 euro,
da 16 euro a 100 euro e quindi
i turisti che vengono a Roma
anche per il Colosseo, alcuni
soprattutto per il Colosseo,
non riescono a vedere questo
sito, altri sono costretti a paga-

re 5 volte il prezzo e noi faccia-
mo una pessima figura inter-
nazionale. Dopo 7 mesi che
chiediamo l’intervento del
Ministro e della
Sovrintendenza Archeologica
del Parco Archeologico del
Colosseo è giunta l’ora di dire
con chiarezza che questa situa-
zione è inaccettabile”. Onorato

aggiunge
una considerazione: “A noi
risulta che i biglietti messi in
vendita ogni giorno da almeno
7 mesi a questa parte proprio
per visitare il Colosseo, il pla-
fond, sono circa 11.000 al gior-
no. Nel periodo pre pandemi-
co erano oltre 20.000 questo
vorrà dire che a fine 2023 men-
tre Roma avrà fatto il record
degli arrivi turistici, mai così
tanti turisti sono venuti a
Roma, il Colosseo venderà
meno biglietti del periodo pre
pandemico, perché proprio
non li mette in vendita”. Tutto
questo “è un gravissimo
danno di immagine per Roma.
Ministro Sangiuliano,
Dottoressa Russo, è giunta
l’ora di intervenire: cos’altro
dobbiamo aspettare?”, conclu-
de l’assessore.

Assoturismo:
“Situazione insostenibile”

Assoturismo Roma e Lazio
dopo le dichiarazioni dell’
Assessore capitolino
Alessandro Onorato sulla
gestione della vendita dei

biglietti di un bene culturale
tra i più visitati al mondo, il
Colosseo, spera che si faccia
chiarezza su questo argomen-
to. Infatti circa tre mesi fa
quando ancora la questione
non era così in primo piano,
Assoturismo era andata dal
Ministro Sangiuliano per
esporre la questione inconce-
pibile della vendita dei bigliet-
ti del Colosseo, un vendita
distorta e fumosa, dove pochi
li trovano e chi le trova le paga
il triplo. Società estere con
piattaforme on line comprano
in grande quantità lasciando le
briciole a chi arriva dopo. Ma
anche la stessa gestione del
Colosseo non va, con file inter-
minabili dovuta a controlli
poco snelli e pochi accessi.
Angelo Di Porto Presidente
Assoturismo Roma: “siamo
stati tra i primi ad intervenire
ma a quanto pare nulla è cam-
biato. Abbiamo in mano l’oro,
possediamo i monumenti più
belli del mondo e non riuscia-
mo a gestirli al meglio”. 
Poi c’è tutta la questione del
degrado intorno
all’Anfiteatro, dalla sporcizia
agli abusivi di ogni genere.
Sono decenni che la situazione
non cambia gli operatori del
turismo sono ormai rassegnati
e costretti a lavorare barcame-
nandosi in situazioni impro-
babili. Ci auguriamo che la
direttrice e il ministro ascolti-
no le parole dell’Assessore
Onorato.
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L’assessore ai grandi eventi Alessandro Onorato punge Governo e Sovrintendente 
“Vergogna al Colosseo, fermiamo
lo scandalo dei biglietti ‘dopati’”

I sindaci di sei Comuni serviti dalla
linea ferroviaria regionale Roma-
Viterbo (FL3), tra quelle più colpite
dalla raffica di soppressioni e cancel-
lazioni di corse che stanno mettendo
in ginocchio il trasporto pendolare su
rotaia, si dicono pronti a rivolgersi alla
Procura della Repubblica di compe-
tenza, per denunciare quella che, a
tutti gli effetti, si palesa come interru-
zione di pubblico servizio. In una nota
firmata congiuntamente dai primi cit-
tadini di Anguillara Sabazia,
Bracciano, Canale Monterano,
Manziana, Oriolo Romano e

Trevignano Romano, i sindaci ricor-
dano che si erano “attivati per avere
risposte concrete da Rete Ferroviaria
Italiana, Trenitalia e Regione in merito
alle problematiche del servizio e alle
prospettive per il prossimo futuro e
avevamo avuto - affermano - ampie
assicurazioni che dall’inizio di settem-
bre la cosa sarebbe tornata alla norma-
lità. Dobbiamo invece registrare con
enorme rammarico che da lunedì
scorso la linea ha avuto problemi su
problemi, con un vero e proprio bloc-
co quasi totale nelle giornate di marte-
dì, mercoledì e ieri. Tutto ciò, aggra-

vato ulteriormente dalla riapertura
delle scuole - sottolineano i sindaco - è
assolutamente inaccettabile, anche
perché si ignorano i motivi che stanno
provocando l’attuale situazione.
Inoltre, dai dati in nostro possesso, la
riduzione del servizio potrebbe prose-
guire per tutto il mese di settembre”.
Dunque, i sindaci chiedono alla
Regione Lazio “di valutare seriamen-
te l’applicazione delle penali previste
nel contratto di servizio e di mettere in
atto tutte le misure a sua disposizione
affinché, da subito, il servizio torni
regolare. Come Comuni ci riserviamo

qualsiasi ulteriore atto a nostra dispo-
sizione nell’interesse del ripristino di
un servizio pubblico essenziale, anche
valutando un esposto alla Procura
della Repubblica affinché siano accer-
tate eventuali responsabilità in merito
all’attuale situazione non più soppor-
tabile in un paese sviluppato”, conclu-
dono i sindaci. 

Treni: è caos nel Lazio, Sindaci in rivolta:
“Pronti a presentare un esposto in Procura”



Tor Bella Monaca violenta. Non
si arresta la scia di sangue,
appena l’altra sera l’ultimo omi-
cidio, quello del 38 enne Daniele
di Giacomo, freddato davanti al
bar tabacchi in via Paolo
Ferdinando Quaglia. Era già
noto alla giustizia per furto,
furto aggravato, minacce, lesio-
ni a pubblico ufficiale e ricetta-
zione; è stato colpito da una raf-
fica di proiettili che hanno ferito
a un ginocchio anche la compa-
gna, Martina, 26 anni, ora , rico-
verata al Policlinico Tor
Vergata. L’episodio è avvenuto
a pochi metri da dove un
48enne è stato pestato a sangue
e ridotto in fin di vita la notte tra
domenica e lunedì.
Movente Passionale
Nella giornata di ieri gli inqui-
renti avevano acceso i riflettori
sull’omicidio passionale bloc-
cando l’ex fidanzato di Martina.
Il 30enne, pizzaiolo con alcuni
precedenti, è stato interrogato
per ore è poi rilasciato. Nessuna
svolta, quindi, nella vicenda di
Tor Bella Monaca.
L’uomo è stato rintracciato
all’alba di venerdì dagli investi-
gatori della Polizia a casa della
sorella a Fiuggi e trasportato
nella Capitale. Al termine del-
l’interrogatorio il trentenne, che
lavora come pizzaiolo sempre a
Tor Bella Monaca, è stato rila-
sciato. Sul suo conto non sareb-
bero emersi elementi, come ipo-
tizzato invece in un primo
momento, per collegarlo al
delitto almeno per ora. 
Le indagini
L’indagine della Squadra mobi-
le così prosegue a tutto campo
per individuare il killer dell’au-
tonoleggiatore di Tor vergata
colpito alle 17 a bordo della sua
Mercedes dove si trovava con la
ragazza tuttora ricoverata al
policlinico di Tor vergata dopo
essere stata raggiunta da un
proiettile a un ginocchio. Fin dai
primi momenti fra le varie piste
investigative c’era quella di un
delitto per gelosia anche se non
vengono a questo punto escluse
altre ipotesi.
Nuova attività in zona
dell’arma dei Carabinieri
E ieri mattina controlli mirati
volti al contrasto di ogni forma
di illegalità da parte di 100 unità
dell’Arma dei Carabinieri, nel-
l’ambito di azioni pianificate dal
Prefetto di Roma Lamberto
Giannini. In azione militari del
Gruppo e della Compagnia di
Frascati con quelli della
Stazione di Tor Bella Monaca,
con unità cinofile del Nucleo
Carabinieri di Santa Maria di
Galeria, un elicottero, unita-
mente al personale tecnico delle
società ACEA ATO-2, ARETI
S.p.a. e Italgas. Sono sono entra-
ti in azione nei rispettivi settori
di competenza per un controllo
straordinario nel quartiere.

Dopo l’ultimo omicidio controlli rafforzati. Per ora gli inquirenti scartano il movente passionale
A Tor Bella Monaca si spara sempre
I Carabinieri prendono d’assedio la zona

Decine le perqui-
sizioni eseguite
nel corso delle
quali, un uomo è
stato arrestato e
un altro denuncia-
to per detenzione
ai fini di spaccio di
sostanze stupefa-
centi, con il seque-
stro di 100 grammi
di hashish e il seque-
stro di circa 1000 euro in contan-
ti. Centoquarantaquattro appar-
tamenti di proprietà del comune
di Roma sono stati controllati
dai Carabinieri in via Santa Rita
da Cascia per arginare il feno-
meno delle occupazioni abusive
e degli allacci illeciti alle reti di
distribuzione delle utenze di
luce, acqua e gas.
In tale contesto sono stati sco-
perti 8 allacci abusivi alla rete
elettrica e a quella della distri-
buzione del gas per cui gli occu-
panti degli appartamenti inte-
ressati sono stati denunciati per
furto. Con l’ausilio del persona-
le tecnico delle società di distri-
buzione gli allacci abusivi sono
stati immediatamente rimossi
ed è stata data comunicazione
all’amministrazione comunale.
Le attività, organizzate d’intesa

con la Procura
della Repubblica di Roma, mira-
no a fornire risposte sollecite a
situazioni complesse che desta-
no preoccupazione e allarme

sociale, per
affermare i valori della legalità e
garantire sempre maggiori con-
dizioni di sicurezza ai cittadini.
Nel corso dell’attività di con-

trollo sono state individuate 5
automobili abbandonate, nel
frattempo rimosse, su cui sono
in corso accertamenti per risali-

re alla loro provenienza e verifi-
care le coperture assicurative. In
totale sono stati circa 250 i mezzi
e 160 le persone controllate.
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Un dramma nel dramma. Due morti e 14
feriti, di cui due gravi. È il bilancio dello
scontro frontale accaduto la notte scorsa
intorno alle 2,25 all’altezza di Fiano
Romano sull’Autostrada del Sole nei
pressi dell’area di servizio Mascherone
Un bus appartenente alla prefettura di
Agrigento e che stava trasferendo 49
migranti da Porto Empedocle ai centri
d’accoglienza del Piemonte, ha impatta-

to frontalmente contro un tir e si è poi
ribaltato. Le vittime sono Alberto Vella e
Davide Giudice, Il primo aveva 34 anni,
il secondo 32. Erano entrambi di Favara,
nell’Agrigentino. Il sindaco, Antonio
Palumbo, ha annunciato il lutto cittadino
per il giorno dei funerali. Sono stati affi-
dati alla Prefettura di Roma i 35 migran-
ti rimasti illesi nell’incidente, per loro
solo tanta paura. Degli altri 14 rimasti

feriti due, i più gravi, sono stati traspor-
tati al Policlinico Agostino Gemelli e al
Policlinico Umberto I. mentre gli altri 12,
trasportati in diversi ospedali in codice
giallo, sarebbero fuori pericolo. Sul
posto, oltre alla polizia, sono state inviate
10 ambulanze del 118 e due automedi-
che. I migranti erano sbarcati a
Lampedusa nei giorni scorsi, Uno dei
due autisti è stato sbalzato dall’abitacolo.

Un bus finisce contro un tir sull’autostrada A1, due morti e quattordici feriti

Migranti, il dramma nel dramma

Sono 120 i chili di droga sequestrati
e 12 le persone arrestate, i risultati
dell’operazione condotta dalla
Guardia di Finanza di Caltanissetta
denominata “Colpo Secco” tra
Caltanissetta, Agrigento e Roma.
L’indagine ha preso l’avvio dalle
azioni di contrasto alle attività di
spaccio di sostanze stupefacenti
nelle “Piazze di Spaccio”, realizzate
dai finanzieri del GICO di
Caltanissetta. L’ultimo sequestro
effettuato dai finanzieri è stato rea-
lizzato a Roma dove, nei giorni scor-
si, è stato arrestato un cittadino egi-
ziano, in possesso di un ingente
quantitativo di sostanza stupefacen-
te. L’uomo è stato individuato, dopo
appositi pedinamenti e attività di
osservazione condotte dal GICO di

Caltanissetta in collaborazione con i
finanzieri del Comando Provinciale
di Roma. Dopo essere stato fermato
dagli uomini delle fiamme gialle, a
seguito di ulteriori accertamenti e
perquisizioni a suo carico, sono stati
rinvenuti oltre 100 Kg di sostanze
stupefacenti, dei quali 97 Kg di

hashish e 4,5 Kg di marijuana.
Inoltre, nel corso delle perquisizioni,
venivano trovate anche 2 pistole, 1
silenziatore e 3 “penne pistola” con
le relative munizioni. L’arresto del
soggetto è stato convalidato dal
Tribunale di Roma, in conseguenza
di apposita udienza ove l’Autorità

giudiziaria ha proceduto nei con-
fronti dell’arrestato con rito direttis-
simo, altresì disponendo nei con-
fronti dell’indagato l’applicazione
della misura cautelare della custo-
dia in carcere e, pertanto, lo stesso è
stato associato alla casa circondaria-
le capitolina Regina Coeli. L’ingente
sequestro effettuato a Roma giunge
a conclusione di complesse indagini
portate avanti dal GICO nisseno,
sotto la guida della Procura di
Caltanissetta, sin dallo scorso feb-
braio, le cui operazioni di polizia,
eseguite nelle province di
Caltanissetta e Agrigento, sono cul-
minate con il sequestro di 17 Kg di
hashish, 100 grammi di cocaina e
400 grammi di marijuana, proceden-
do all’arresto di 11 persone.

Operazione colpo secco: in manette un egiziano con 100 chili di hashish e due pistole

Giro di spaccio tra la Sicilia e Roma
Dodici arresti delle Guardia di Finanza e 120 chilogrammi di droga sequestrata



Cei: domenica
Giornata delle offerte
per il sostentamento
dei sacerdoti

Prosegue la fase di rallentamento della crescita dei prezzi ma le associazioni
del consumatori sono preoccupate per l’impennata del carrello della spesa
Inflazione: ad agosto prosegue il rallentamento
Secondo Coldiretti: “Lo zucchero guida i rincari”

“Ho deciso di aderire all’iniziativa
delle colleghe, Eleonora Mattia
(Pd) e Laura Corrotti (FdI), per
l’istituzione di un intergruppo
bipartisan in Consiglio regiona-
le contro la violenza sulle
donne”. Lo dichiara in una nota
Micol Grasselli, consigliere regio-
nale del Lazio e Vice Presidente VI
Commissione - Lavori pubblici, infra-
strutture, mobilità, trasporti. “L’iniziativa,
come ricordato dalle proponenti -prosegue
Grasselli- si pone l’obiettivo di istituire una
sede istituzionale dedicata alla tematica, ormai
diventata emergenza nazionale, che faccia da

raccordo con le rispettive sedi territo-
riali, le Autorità competenti, i vari
livelli istituzionali e con i diversi
portatori d’interesse della società
civile, quale laboratorio di stru-
menti e acceleratore dei provve-
dimenti necessari per il contrasto

alla violenza contro le donne”.
“Spero vivamente, come sottolineato

ancora dalle colleghe, che provengano
adesioni da ogni parte politica per promuove-
re una partecipazione dell’azione di governo e
di quella istituzionale e cittadina in generale
per combattere questo dramma nazionale”,
conclude.

Regione Lazio, Micol Grasselli: “Aderisco
all’intergruppo contro la violenza sulle donne”

Prosegue ad agosto la fase di
rallentamento dell’inflazione.
Lo conferma l’Istat nella lettura
finale dei prezzi al consumo, in
cui stima che l’indice nazionale
per l’intera collettività (Nic), al
lordo dei tabacchi, registri un
aumento dello 0,3% su base
mensile e del 5,4% su base
annua, da +5,9% nel mese pre-
cedente (la stima preliminare
era +5,5%). La decelerazione del
tasso di inflazione si deve pre-
valentemente ai prezzi degli
Energetici non regolamentati
(da +7,0% a +5,7%), dei Servizi
ricreativi, culturali e per la cura
della persona (da +6,6% a
+5,8%), degli Alimentari non
lavorati (da +10,4% a +9,2%),
dei Servizi relativi ai trasporti
(da +2,4% a +1,2%), dei Beni
durevoli (da +5,4% a +4,6%) e,
in misura minore, degli
Alimentari lavorati (da +10,5%
a +10,0%). Tali effetti - spiega
l’istituto - sono stati solo in parte
compensati dalla moderata
accelerazione dei prezzi dei
Servizi relativi all’abitazione (da
+3,6% a +3,9%) e dall’attenuarsi
della flessione degli Energetici
regolamentati (da -30,3% a -
29,6%). “Permane elevato, seb-
bene in decelerazione”, il ritmo
di crescita dei prezzi del cosid-
detto ‘carrello della spesa’ ad
agosto, che si attesta a +9,4%. Lo
rileva l’Istat, secondo cui i prez-
zi dei Beni alimentari, per la
cura della casa e della persona
registrano un ulteriore rallenta-
mento in termini tendenziali (da
+10,2% a +9,4%), mentre quelli
dei prodotti ad alta frequenza
d’acquisto subiscono un’accele-
razione (da +5,5% a +6,9%). Lo
zucchero guida la classifica dei
rincari nel carrello con un incre-
mento record del 43% più del
doppio della verdura (+20,1) e
oltre quattro volte la frutta
(9,4%). È quanto emerge da una
analisi della Coldiretti diffusa in

occasione dei dati Istat sull’an-
damento dell’inflazione ad ago-
sto che registra un aumento del
“carrello della spesa”, che ad
agosto si attesta a +9,4% nel con-
fronto con il 2022. Lo zucchero è
presente nell’85% dei prodotti
alimentari realizzati a livello
industriale - sottolinea
Coldiretti - con un effetto valan-
ga sui prezzi. A fronte di un
consumo di oltre 1,7 milioni di
tonnellate, l’Italia - spiega la
Coldiretti - ha una produzione
di appena 150mila tonnellate,
ridotta drasticamente con la
chiusura di ben 17 zuccherifici

su 19 negli ultimi venti anni, con
oltre 4 pacchi su 5 che arrivano
dall’estero, le cui quotazioni
condizionano l’intero mercato.
E anche per l’olio d’oliva, al
secondo posto della classifica
degli aumenti con +37%, pesano
i rincari legati alle importazioni
dalla Spagna dove il raccolto
praticamente dimezzato a causa
dell’andamento climatico ano-
malo ha causato un balzo delle
quotazioni. Se l’Italia resta il
secondo produttore mondiale,
negli ultimi anni i raccolti si
sono fortemente ridimensionati
tanto che le importazioni dal-

l’estero sono pari a più del dop-
pio della produzione tricolore,
per la grande maggioranza pro-
venienti proprio dalla penisola
iberica. Aumentare la sovranità
alimentare del Paese e ridurre la
dipendenza dall’estero inve-
stendo in innovazione e tecnolo-
gia per difendere i raccolti dai
cambiamenti climatici, rappre-
senta - sostiene la Coldiretti -
una scelta importante per conte-
nere i prezzi ed alzare la qualità
d e l l ’ a l i m e n t a z i o n e .
L’opportunità offerta dal Pnrr
per l’agroalimentare italiano -
evidenzia Coldiretti - va nella
direzione auspicata di “raffred-
dare” il carovita che pesa sulle
tasche degli italiani e sui costi
delle imprese. Gli accordi di
filiera per sostenere la produzio-
ne in settori cardine, dalla pasta
alla carne, dal latte all’olio, dalla
frutta alla verdura sono infatti
un’occasione unica che - conclu-
de la Coldiretti - non va spreca-
ta per crescere e garantire una
più equa distribuzione del valo-
re lungo la filiera, dal produtto-
re al consumatore.

Domenica 17 settembre è la XXXV Giornata nazionale delle
offerte per il sostentamento dei sacerdoti. “I sacerdoti, donando
se stessi, ci insegnano che Dio è la realtà più bella dell’esistenza
umana”. Sono circa 32 mila in Italia i sacerdoti che - come evi-
denziato da Papa Francesco - si dedicano agli altri. Non solo ai
più abbandonati ma a ognuno di noi. Quotidianamente ci fanno
spazio, ci offrono il loro tempo, dividono volentieri un pezzo di
strada e ascoltano le nostre difficoltà. Per richiamare l’attenzio-
ne sulla loro missione, torna quindi domenica, rende noto il
Servizio per la promozione del sostegno economico alla Chiesa
Cattolica della Cei, la Giornata nazionale delle offerte per il
sostentamento del clero diocesano, celebrata nelle parrocchie
italiane. La Giornata - giunta alla XXXV edizione - permette di
dire “grazie” ai sacerdoti, annunciatori del Vangelo in parole e
opere nell’Italia di oggi, promotori di progetti anticrisi per fami-
glie, anziani e giovani in cerca di occupazione, punto di riferi-
mento per le comunità parrocchiali. Ma rappresenta anche il tra-
dizionale appuntamento annuale di sensibilizzazione sulle
offerte deducibili. Uno strumento di grande valore come spiega
il responsabile del Servizio per la promozione del sostegno eco-
nomico alla Chiesa, Massimo Monzio Compagnoni: “La
Giornata è un appuntamento importante per dire ancora una
volta ai fedeli quanto conti il loro contributo. Non è solo una
domenica di gratitudine nei confronti dei sacerdoti, ma un’op-
portunità per ricordare che fin dalle origini le comunità si sono
fatte carico di sostenere la Chiesa e questo dovrebbe, ancora
oggi, essere il principio di base che spinge a farsi carico del
sostentamento dei sacerdoti. Come allora l’impegno dei membri
della comunità nel provvedere alle loro necessità è vitale. Le
offerte da sempre, quindi, costituiscono un mezzo per sostenere
tutti i sacerdoti, dal proprio parroco al più lontano. Basta anche
una piccola somma ma donata in tanti”. Nonostante siano state
istituite nel 1984, a seguito della revisione concordataria, le
offerte deducibili sono ancora poco comprese e utilizzate dai
fedeli che ritengono sufficiente l’obolo domenicale; in molte par-
rocchie, però, questo non basta a garantire al parroco il necessa-
rio per il proprio fabbisogno. Da qui l’importanza di un sistema
che permette a ogni persona di contribuire, secondo un princi-
pio di corresponsabilità, al sostentamento di tutti i sacerdoti dio-
cesani. “La Chiesa - aggiunge Monzio Compagnoni - grazie
anche all’impegno dei nostri preti, è sempre al fianco dei più fra-
gili e in prima linea per offrire risposte a chi ha bisogno”. Nate
come strumento per dare alle comunità più piccole gli stessi
mezzi di quelle più popolose, le offerte per i sacerdoti sono
diverse da tutte le altre forme di contributo a favore della Chiesa
cattolica, in quanto espressamente destinate al sostentamento
dei preti al servizio delle 227 diocesi italiane; tra questi figurano
anche 300 preti diocesani impegnati in missioni nei Paesi più
poveri del mondo e 2.500 sacerdoti ormai anziani o malati, dopo
una vita spesa al servizio degli altri e del Vangelo. L’importo
complessivo delle offerte nel 2022 si è attestato appena sopra gli
8,4 milioni di euro in linea con il 2021. È una cifra ancora lonta-
na dal fabbisogno complessivo annuo, che ammonta a 514,7
milioni di euro lordi, necessario a garantire a tutti i sacerdoti
una remunerazione pari a circa mille euro mensili per 12 mesi.
In occasione della Giornata del 17 settembre in ogni parrocchia i
fedeli troveranno locandine e materiale informativo per le dona-
zioni ed avranno la possibilità di ricevere un “dono speciale”: le
riflessioni di Papa Francesco. Basterà inquadrare il Qr code, pre-
sente sulla locandina con l’immagine del Santo Padre e lasciare
i propri dati per ricevere via e-mail ogni settimana i commenti
del Papa al Vangelo. Nel sito www.unitineldono.it è possibile
effettuare una donazione ed iscriversi alla newsletter mensile
per essere sempre informati sulle numerose storie di sacerdoti e
comunità che, da nord a sud, fanno la differenza per tanti. 
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“Prosegue la mobilita-
zione per chiedere la
liberazione di Khaled El
Qaisi, studente italo-
palestinese che vive a
Roma, arrestato lo scorso
31 agosto dalla guardia
di frontiera israeliana,
per motivi che restano
ancora sconosciuti, men-
tre attraversava con
moglie e figlio di quattro
anni il valico di frontiera
di ‘Allenby’, tra
Cisgiordania e Giordania. Dopo l’udienza che ha decretato la
proroga della sua detenzione c’è incertezza e preoccupazione
sulla sorte di Khaled, non si conosce la natura delle accuse a
suo carico e non gli è consentito di incontrare il proprio lega-
le. Un numero crescente di persone e organizzazioni, anche a
Roma, sta manifestando la propria solidarietà con Khaled.
Venerdì 15 settembre alle 16 presso la Facoltà di Lettere
dell’Università “La Sapienza” è in programma un’Assemblea
pubblica per chiedere la liberazione di Khaled alla quale ade-
riamo e invitiamo a partecipare. L’assemblea, alla quale inter-
verrà la moglie di Khaled, Francesca Antinucci, sua madre
Lucia Marchetti (in collegamento) e il suo legale, nella sua
università, sarà un’occasione perché sulla sua detenzione
non cali il silenzio e perché siano mossi tutti i passi necessa-
ri, anche a livello istituzionale, per la sua immediata libera-
zione”. Lo dichiarano Michela 

“Khaled El Qaisi,
detenuto in Israele
senza motivo”
Sce Campidoglio: “Aderiamo
all’assemblea per chiedere
ufficialmente la sua liberazione”

vocazione che si interseca con le
traiettorie degli uomini, ovun-
que si trovino. Persino quella
del suo carnefice al quale ha
donato il sorriso che lo ha con-
vertito. Una storia, quella di
padre Pino Puglisi, gioiosa,
anche drammatica, ma piena di
relazioni belle. E che inizia
molto prima dei tre anni a
Brancaccio dove è stato ucciso
dalla mafia il 15 settembre di 30
anni fa, nel giorno del suo
56esimo compleanno. Il 25 mag-
gio del 2013 è stato beatificato.
Una storia alla quale cinque
anni fa ha reso omaggio Papa
Francesco e i 100 mila giunti a
Palermo da tutti l’Isola, con una
Messa nel grande prato del Foro
Italico affacciato sul mare, un
pranzo frugale nella missione di
Biagio Conte e poi a Brancaccio.
Chi l’ha conosciuto da vicino,
come Enza Maria Mortellaro,
una dei tanti giovani che lo
seguivano e oggi insegnante, e il
padre gesuita Carlo Aquino, suo
stretto collaboratore, spiega che
per “3P” servire significava
“camminare a fianco di Gesù e
camminare con ogni persona a
partire dal suo vissuto”. Una
passione bruciante vissuta da
“un uomo normale, come tanti.
Uno al quale piaceva stare in
compagnia a scherzare; uno che
passava dall’altare alla griglia
per arrostire, dopo aver prima
raccolto la legna”. E che amava
la natura. Quando viveva con i
ragazzi i campi di “fraternità e
preghiera”, la notte si partiva in
fila indiana e lui con il sacco
sulle spalle e il bastone, ricorda
Enza Maria, “ci guidava per i
sentieri bui che già aveva perlu-
strato e ci faceva ammirare la
luna e le stelle, le ranocchie e i
fiori, le farfalle e gli insetti stra-
ni”. Con lui “tutto era un’avven-
tura”. Per 3P “vivere era bello,
sorridere era benefico.
Attraverso l’umorismo sapeva
riconoscere i suoi limiti, non si
stupiva delle sue fragilità, non si

scoraggiava mai e accettava la
vita così come veniva, trattando-
la sempre come un dono”. E
ogni incontro era un dono.
Amava la sua attività di educa-
tore. Mai, ad esempio, nono-
stante i suoi mille impegni,
avrebbe rinunciato all’insegna-
mento nella scuola pubblica per-
ché qui “trovi tutti i giovani così
come sono”. Educazione era
“aiutare a tirare fuori da ciascu-
no la sua personale ricchezza”.
Per lui “era prioritaria la perso-
na; più che i contenuti, intende-
va passarci la consapevolezza
del nostro potenziale, la passio-
ne per la vita, la responsabilità
nei confronti della società e della
Chiesa, il nostro compito nel
mondo, vissuto in uno stile di
servizio”. Già, perché tocca “a
ognuno di noi realizzare, nel
proprio ambito, questo pezzetto
di fratellanza, pace e giustizia”.
Questo per Puglisi significa
‘vocazione’: “Chiamati a rispon-
dere a Dio che ci invita a colla-
borare con lui”, quale che sia la
strada di ognuno. Aiutare a
“tirare fuori” e ascoltare vera-
mente: “Forse in questo - ribadi-
scono padre Carlo ed Enza
Maria, autori di “Padre Puglisi,
il Samurai di Dio” - consisteva il
segreto di 3P: ascoltare attenta-
mente colui che chiede di parla-

re e comprenderlo”. Samurai,
da saburau, ‘colui che serve’. E
quando a causa della stanchez-
za, soprattutto dopo che era
stato nominato parroco di
Brancaccio, era tentato di saltare
qualche appuntamento, a chi lo
invitava ad assecondare il suo
bisogno di rallentare, in modo
risoluto, tornando sui suoi passi,
diceva: “Sono figli, sono figli
miei”. Cosa voleva padre Pino
per i suoi figli? “Rispondere a
quella fame più profonda, fame
di senso, dignità, affetto, bene-
volenza, amicizia, lavoro one-
sto, giustizia, cultura”. Così a
Brancaccio in soli due anni
avvia le missioni popolari, la
scuola teologica di base, il grup-
po biblico, la mostra vocazione
itinerante, il Centro Padre
nostro. Tesse una profonda rete
di relazioni che, ad esempio,
consente, dopo le stragi di
mafia, un’ampia risposta della
sua gente alla ‘Giornata della
vita’, dedicata allo sport nelle
strade del quartiere, e poi la par-
tecipazione alla marcia antima-
fia nel centro città. Il ‘suo’ Dio
ama tutti “e - ripeteva - si ostina
a non perderci. Si sente impove-
rito, se anche uno dei suoi figli si
allontana da lui e ci viene a cer-
care”. Questa certezza 3P la sen-
tiva molto e da qui prendeva

spunto e sostegno tutto il suo
impegno, che non escludeva
nessuno, neppure i mafiosi: con-
dannata con nettezza la mafia e
la violenza, il sacerdote aveva
invitato gli autori e i mandanti
delle intimidazioni e delle per-
cosse al dialogo per capire per-
ché si opponessero alle iniziati-
ve della parrocchia, perché non
volessero che i loro figli cresces-
sero nell’abbraccio accogliente e
nella giustizia. Intendeva ricon-
durre tutti alla casa del Padre.
“Al massimo che possono farmi,
mi uccidono? E allora?”, era la
risposta a chi si preoccupava per
lui che in quel contesto aveva
“chiarezza della sua missione:
stare con la gente che a lui era
stata affidata con il compito di
promuovere la persona secondo
lo stile del Vangelo. E adesso
che nel suo percorso si frappo-
neva una forza avversa”, spiega
don Carlo, per essa “l’unico
modo di fermare 3P è stato quel-
lo di eliminarlo”. Enza Maria
ricorda l’ultima volta che ha
visto padre Pino Puglisi, due
giorni prima che fosse ucciso,
quando già le minacce e le vio-
lenze erano segnali che facevano
presagire il peggio, ma la cui
portata aveva nascosto per pro-
teggere chi gli stava attorno: “3P
non aveva per nulla fretta di
congedarmi, era come se volesse
in qualche modo trattenermi.
Me lo ricordo ancora, mentre
tutti aspettavano, lui era con me
alla porta, ha aspettato che salis-
si sulla macchina, che facessi
inversione e, fino a quando non
sono scomparsa alla sua vista,
era li’ a fianco della porta aperta,
in piedi, sorridente. Con un
gesto della mano mi salutava
mentre io mi allontanavo.
Ripensando ancora a quel
momento, lo vedo ancora senza
soprabito, senza borsa, senza
fretta di andare a mangiare, e mi
tornano alla mente le parole che
mi ha consegnato: ‘Povero sono
venuto, povero me ne vado’”.

Una storia alla quale 5 anni fa ha reso omaggio anche Papa Francesco
Ucciso dalla mafia trenta anni fa
Don Pino Puglisi era “solo” un prete
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“Speravamo che le lun-
ghe vacanze estive fos-
sero servite a calmare
gli animi e a rinsaldare
una litigiosa maggio-
ranza, invece anche
oggi, nonostante le deli-
bere urgenti da appro-
vare iscritte all’ordine
dei lavori, il centrosini-
stra per ben quattro
volte non ha racimolato
il numero legale per
dare risposte ad una città sempre più in crisi”: lo dichiarano
in una nota i capigruppo di centrodestra Marco Di Stefano,
Giovanni Quarzo e Fabrizio Santori, dopo che la seduta
dell’Assemblea Capitolina in programma per la giornata
odierna è saltata per mancanza del numero legale. “Ci appel-
liamo ancora una volta al Sindaco Gualtieri” aggiungono i
capigruppo di opposizione “affinché si adoperi per garantire
la prosecuzione dell’attività amministrativa nel rispetto dei
tempi previsti, senza i continui intoppi registrati già nei mesi
passati, quando per lungo tempo la città è stata praticamente
‘ferma’; oggi sembra di essere tornati indietro: probabilmen-
te la ‘sfuriata’ di qualche giorno fa con la sua maggioranza ha
provocato un effetto contrario a quello auspicato”.

Campidoglio,
Centrodestra:
“Maggioranza
senza numeri,
SOS del sindaco
Gualtieri”



Violenza sulle donne: al Gemelli 
il premio Diversity&Inclusion
di Best HR Team 2023

L’Assessore Funari: “Più attenzione ai detenuti ” 
Carceri, la giunta approva
un protocollo d’intesa
con il Ministero della Giustizia

Lunedì 18 settembre alle ore 16.00, presso la
sede della Federazione nazionale della stampa,
in corso Vittorio Emanuele 349 a Roma, si svol-
gerà il primo corso sul giornalismo d’inchiesta,
dedicato alla memoria di Andrea Purgatori. Il
corso è organizzato dal Corecom Lazio in col-
laborazione con Fnsi e Ordine dei giornalisti di
Roma. Pertanto a portare i saluti istituzionali
saranno la presidente del Corecom Lazio,
Maria Cristina Cafini, Guido D’Ubaldo, presi-
dente dell’Ordine giornalisti del Lazio, e
Vittorio di Trapani, Presidente della FNSI,
oltre ad Andrea Salerno, direttore de La7. A
coordinare i lavori, Iside Castagnola del
Corecom lazio; sono previsti gli interventi di
Paolo Borrometi, condirettore AGI, Lirio
Abbate, caporedattore di Repubblica, Floriana
Bulfon, Elisa Marincola e Silvia Resta, giornali-
ste di inchiesta, Daniele Macheda, segretario

Usigrai, Giulio Vasaturo, avvocato penalista, e
Federico Giannone e Roberto Giuliano del
Corecom Lazio. Le conclusioni saranno affida-
te a Beppe Giulietti del Coord. Nazionale arti-
colo 21.

La Giunta capitolina ha
approvato un protocollo d’in-
tesa tra Roma Capitale e il
Ministero della Giustizia
D i p a r t i m e n t o
d e l l ’ Amm i n i s t r a z i o n e
Penitenziaria per favorire il
reinserimento sociale dei sog-
getti in espiazione di pena. In
particolare, con una cabina di
regia volta a creare una siner-
gia tra tutti i Dipartimenti
interessati di Roma Capitale
(sociale, lavoro, servizi dele-
gati, biblioteche) si vogliono
verificare tutti i servizi attivi
che Roma Capitale offre all’in-
terno delle carceri romane. Da
questo schema di protocollo
nasceranno poi, per ogni sin-
golo Dipartimento, dei proto-
colli operativi utili a determi-
nare le modalità di fruibilità
dei servizi. La cabina di regia
diventerà quindi un luogo
dove poter elaborare anche
nuove modalità di reinseri-
mento sociale dei detenuti. Il
Dipartimento Politiche Sociali
ha un servizio di Segretariato
che, con i propri operatori,
entra nei 5 istituti di pena
romani, fornendo orientamen-
to ai servizi, una rete di case di
accoglienza per detenuti defi-
nitivi, una casa per mamme
con bambini, un servizio di
lavanderia presso la casa cir-
condariale di Regina Coeli e
un servizio di trasporto con
partenza da Rebibbia femmi-
nile o da casa di Leda rivolto
ai bambini di mamme recluse
o affidate a casa di Leda.
L’istituto biblioteche è presen-
te in tutti gli istituti peniten-
ziari con le biblioteche. Il
dipartimento servizi delegati
istituirà anche una cabina di
regia apposita per ottimizzare
il rilascio delle carte d’identi-
tà, residenze etc. “Si tratta di
un passo in avanti - spiega

l’Assessora alle Politiche
Sociali e alla Salute Barbara
Funari - nell’attenzione che

questa Amministrazione
vuole rivolgere alla popolazio-
ne detenuta. Ogni istituto car-

cerario dovrebbe essere consi-
derato come un Municipio di
Roma Capitale. 
Il protocollo avrà validità 3
anni. 
Esiste già una versione votata
dalla precedente
Amministrazione, ma ci risul-
ta che a seguito della firma del
protocollo che aveva validità
un anno, il tavolo di coordina-
mento non si è mai riunito.
Questa delibera è il frutto di
un lavoro coordinato e costan-
te, per questo ringrazio gli
Assessorati e di Dipartimenti
coinvolti, la garante e il prov-
veditore che ha approvato il
testo”.

Si è svolta ieri sera a Milano la seconda edizione premio Best HR
Team organizzato dalla Community HRC, il percorso di certifi-
cazione che accompagna le persone e le organizzazioni attraver-
so progetti e percorsi innovativi favorendo la crescita del busi-
ness, delle performance e dell’engagement dei dipendenti. Il
premio è un riconoscimento al lavoro di oltre 62 Team HR di
Azienda, nazionali e multinazionali, e consiste nell’assegnazio-
ne della Certificazione Best HR Team nelle seguenti categorie
HR: Development, Digital Transformation, Diversity &
Inclusion, Employer Branding & Talent Acquisition,
Engagement & Internal Communication, Labour & Change
Management, People Care, People Culture, Welfare &
Wellbeing, Learning. Per l’ambito Diversity&Inclusion, il pre-
mio Best HR Team 2023 è stato assegnato al progetto della
Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS:
“Donne vittime di violenza: dal primo soccorso in ospedale alla
presa in carico nel territorio”. L’OMS definisce la violenza di
genere «un grave problema di salute pubblica»: secondo le sta-
tistiche il 31,5% delle donne italiane tra i 16 e gli 70 anni, ha subi-
to una qualche forma di violenza fisica, sessuale o di molestie
nel corso della propria vita, ma solamente l’11,8 % dei casi viene
denunciato. La violenza nei confronti delle donne rappresenta
un fenomeno multifattoriale composto da elementi sociali, cul-
turali, politici ed individuali in quanto espressione di una deter-
minata visione della relazione uomo/donna. Sono fenomeni tra-
sversali in quanto si manifestano in ogni strato sociale, condizio-
ne economica e culturale, grado di istruzione, senza differenza
di età, religione ed etnia. L’investimento da parte della
Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS si
è rivolto alla formazione del personale medico, infermieristico e
di tutte le altre figure coinvolte per rafforzare l’intero sistema di
prevenzione e contrasto alla violenza di genere. Il progetto ha
visto una formazione specifica degli operatori sanitari sul tema
della prevenzione e del contrasto alla violenza sulle donne nel
periodo tra settembre e dicembre 2022. Procedure di riferimen-
to per una corretta gestione dei casi di violenza, conoscenza e
identificazione del fenomeno della violenza nella sua complessi-
tà sociale e culturale e degli effetti che essa ha sulla salute di chi
la subisce, dalle conseguenze fisiche, sociali e psicologiche. Il
Corso di Formazione si è tenuto in aula con la partecipazione di
medici ginecologi, ostetriche, psichiatri, psicolgi, medici legali,
assistenti sociali, infermieri. Il percorso è concluso il 2 marzo
2023 con l’apertura del Centro Antiviolenza SOS LEI presso il PS
del Policlinico Gemelli. Un progetto di importantissima valenza
sociale che mette luce sull’importanza del fenomeno attraverso
la promozione della cultura della non violenza. “La certificazio-
ne Best HR Team è un altro obiettivo raggiunto nell’agenda
HRC che pone al centro del suo purpose la valorizzazione dei
team HR”, dichiara il Managing Director di HRC Group, Marco
Gallo, “A due anni dal lancio, ritengo che tale certificazione
abbia finalmente offerto il giusto riconoscimento a tutte quelle
divisioni HR che ogni giorno innovano i processi aziendali e
promuovono nuovi modelli organizzativi in grado di far fronte
alla continua incertezza che caratterizza il presente e il futuro.
Ad esempio, questo del Policliclinico Gemelli contro la violenza
sulle donne, è un progetto svolto proprio nell’ambito dell’HR.
Trattiamo questo tema perché molte donne che vivono abusi
sono le stesse che lavorano nelle aziende. Il nostro lavoro è occu-
parci di loro, del welfare, del benessere delle persone. E’ un
dovere delle aziende mettersi insieme per affrontare questi temi.
Le attività della Community devono far emergere queste impor-
tanti tematiche con le persone. Questo è il nostro obiettivo per-
ché il problema è di tutti noi, adesso. Noi nelle risorse umane
possiamo intercettare questi casi e prevenirli, e questo è il valo-
re del nostro ruolo. HRC lavora nelle aziende sempre più come
connettore. Il ruolo strategico delle risorse umane è proprio que-
sto: garantire il benessere di chi lavora”. 
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Corso sul giornalismo d’inchiesta
organizzato dal Corecom Lazio
L’appuntamento per l’evento, dedicato alla memoria
di Andrea Purgatori, è per lunedì 18 settembre a Roma
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Il “bel paese” è terzo al mondo nella classifica generale 
Meeting industry, Roma prima
per numero di congressi ospitati

Tra i tanti eventi organizzati
dall’Aeronautica Militare nel corso
del 2023 per festeggiare i suoi 100
anni, il 17 settembre ventinove repar-
ti della Forza Armata, dislocati su
tutto il territorio nazionale, apriranno
le porte agli appassionati del running
per la ‘Corsa del Centenario’. Tra
questi enti nel Lazio non poteva man-
care Vigna di Valle, sede del Cssam
(Centro Storiografico e Sportivo
dell’Aeronautica Militare). La corsa
sarà organizzata all’interno dell’anti-
co idroscalo e si articolerà in due
momenti: una gara competitiva di 9,9
km, con afflusso dei partecipanti a parti-
re dalle ore 7.30 (ingresso militare); una
Family walking di 2 km alla portata di
tutti, con afflusso dei partecipanti a parti-
re dalle ore 9.30 (ingresso militare). Alle
iniziative potranno partecipare non solo
il personale militare e civile
dell’Aeronautica Militare e delle altre
Forze Armate, ma anche i tesserati alla
Federazione Italiana Di Atletica Leggera
(Fidal) in regola con il tesseramento 2023,
i tesserati a Enti di Promozione Sportiva
ed altre Federazioni riconosciute dal
Comitato Olimpico Nazionale Italiano
(Coni), con tessera in corso di validità, e i
possessori di Runcard. Le iscrizioni alla
gara di Vigna di Valle saranno effettuabi-
li unicamente online sul sito dell’associa-
zione Asd Trail Dei Due Laghi
(www.traildeiduelaghi.it) su cui sono
anche riportate le modalità e i documen-
ti da presentare. Agli iscritti sarà anche

consegnato un ingresso omaggio al
Musam (Museo Storico dell’Aeronautica
Militare) per la visita da effettuarsi nello
stesso giorno, mentre gli accompagnatori
potranno usufruire di un biglietto ridot-
to. Per consentire il regolare svolgimento
della ‘Corsa del Centenario’ domenica 17
settembre il Musam aprirà al pubblico a
partire dalle 12.30. “È una delle tante ini-
ziative- dichiara all’Agenzia Dire il
colonnello Luigi Barbagallo, comandante
dell’Aeronautica Militare- organizzate
nel 2023 per dare importanza e solennità
ai 100 anni della Forza Armata. La corsa
a Vigna di Valle sarà un evento dedicato
agli sportivi, alle famiglie e ai bambini. Il
Museo lo abbiamo riaperto al pubblico il
16 giugno e abbiamo voluto così dare
una nuova vita a questa realtà che sta
riscontrando un grande successo”. La
quota di partecipazione alla ‘Corsa del
Centenario’ sarà devoluta
all’Associazione Italiana per la Ricerca

sul Cancro, nell’ambito dell’iniziati-
va benefica ‘Un dono dal cielo per
Airc’, promossa dall’Aeronautica
Militare, in collaborazione con
l’Associazione Arma Aeronautica, e
che accompagnerà per tutto il 2023 le
iniziative legate alle celebrazioni per
il Centenario della Forza Armata.
L’iniziativa benefica intende racco-
gliere donazioni volontarie che
andranno a finanziare la fornitura di
apparecchiature altamente tecnologi-
che e di ultima generazione per Ifom,
l’Istituto di Oncologia Molecolare di

Airc. Sono già cospicue le donazioni rac-
colte grazie all’iniziativa benefica, lancia-
ta ufficialmente a dicembre 2022 con la
presentazione di tutti gli eventi del
Centenario dell’Aeronautica, ed in que-
sto ambito, la ‘Corsa del Centenario’ rap-
presenta una ulteriore testimonianza di
quanto la Forza Armata voglia essere
vicina alla collettività attraverso azioni
concrete e tangibili.
“Siamo molto contenti- ha precisato
Carlo Ricci, presidente dall’Associazione
sportiva Trail Dei Due Laghi- di organiz-
zare la ‘Corsa del Centenario’ all’interno
di questa location veramente bella. Ci
sono molti iscritti che partiranno alle 9.30
per la competitiva e alle 11 per quella non
competitiva”. Per il vicepresidente di
Trail Dei Due Laghi sarà “un giorno di
festa per tutti i partecipanti, che daranno
anche un contributo all’iniziativa benefi-
ca e potranno conoscere la storia
dell’Aeronautica Militare”.

Domenica al museo di Vigna di Valle due appuntamenti per appassionati e famiglie

La “Corsa del Centenario”
dell’Aeronautica Militare

Il mercato della meeting indu-
stry prosegue la sua fase di
ripresa tanto in Italia quanto
nel resto del mondo. Il 2022
può essere visto come l’anno
della svolta, quello in cui sono
cadute anche le ultime restri-
zioni e c’è stato il ritorno a
tutti gli effetti agli eventi in
presenza. Andando ad analiz-
zare il settore di congressi e
convegni i dati riguardanti
sono più che mai positivi.
Dopo due anni di assenza,
infatti, l’ICCA - International
Congress and Convention
Association è tornata a pub-
blicare la classifica dei paesi e
delle città che hanno ospitato
il maggior numero di congres-
si e convegni nel 2022. Un ran-
king che vede l’Italia balzare
sul podio e salire al terzo
posto dietro solo a Stati Uniti
e Spagna. Un netto salto in
avanti rispetto al sesto posto
dell’ultima classifica del 2019
(ultimo anno non afflitto dalla
pandemia) che ha permesso
all’Italia di mettersi alle spalle
Germania, Francia e Regno
Unito. Sono stati 690 gli incon-
tri ospitati negli Stati Uniti che
si confermano al comando,
528 in Spagna e 522 in Italia
dove il ritorno ai numeri del
2019, quando i convegni furo-
no 550, è sempre più vicino.
Se poi si passa ad analizzare
la classifica delle città, Vienna
guadagna 5 posizioni e con
162 eventi congressuali ospi-
tati guida il ranking davanti a
Lisbona che, con 144 incontri,
si conferma seconda e Parigi
che dal primo posto del 2019
scivola al terzo con 134 eventi.
Due le città italiane nelle
prime 20 posizioni, sono
Roma al 14° posto con 79
eventi congressuali e Milano
al 18° con 66. Segno che il
comparto del MICE italiano
sa coinvolgere diverse città,
oltre alle due metropoli,
vanno segnalate anche
Bologna, Firenze e Torino
rispettivamente al 35°, 60° e
70° posto. “Il terzo posto
dell’Italia nella classifica mon-
diale è un chiaro segnale di
come il mercato degli eventi si
sia ormai messo alle spalle il
periodo pandemico - spiega
Claudio Honegger, ammini-
stratore unico di Richmond
Italia, azienda specializzata

nell’organizzazione di eventi
e forum B2B -
Un’accelerazione innescata
anche grazie alla voglia delle
persone di tornare a incontrar-
si fisicamente. Tra settembre e
novembre Richmond Italia ha,
infatti, in programma undici
eventi che toccheranno diversi

argomenti tra cui il mondo
della logistica, il mercato del-
l’e-commerce e quello del-
l’energia. Tra gli appuntamen-
ti del 2024, invece, è importan-
te sottolineare il forum dedi-
cato all’intelligenza artificiale
che permetterà di esplorare
questa nuova frontiera desti-

nata a rivoluzionare il mondo
del business”. Le prospettive
restano rosee anche se si allar-
ga lo sguardo a tutto il settore
degli eventi. I dati rilevati
dall’OICE - Osservatorio
Italiano dei Congressi e degli
Eventi confermano che nel
2022 la meeting industry ita-

liana ha registrato una solida
ripresa, recuperando oltre il
70% degli eventi realizzati nel
2019, l’ultimo anno di riferi-
mento prima dell’esplosione
della pandemia. Il gap non è
stato ancora del tutto colmato
principalmente a causa di due
fattori: il protrarsi dell’emer-
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genza Covid-19 e l’invasione
russa in Ucraina. Nonostante
questo in Italia sono stati rea-
lizzati complessivamente
303.689 tra congressi ed even-
ti business, con un aumento
pari al 251,3% rispetto al 2021.
Abbastanza netto il divario
geografico con il Nord, che ha
ospitato il 59% degli eventi,
contro il 24,4% del Centro, il
10,4 del Sud e il 6,2% delle
isole. La ricerca ha visto la
partecipazione di 474 sedi di
eventi, la maggioranza delle
risposte è arrivata dalle sedi
fieristico congressuali (il
44,7%), dai centri congressi (il
37,7%) e dalle sedi istituziona-
li (il 19,8%). Sono stati consi-
derati tutti gli incontri (total-
mente in presenza o ibridi)
della durata di almeno 4 ore e
con un minimo di 10 parteci-
panti, realizzati allo scopo di
condividere idee e conoscen-
ze, condurre affari o socializ-
zare. Una crescita globale
destinata a raggiungere cifre
record nei prossimi cinque
anni. Secondo Statista, infatti,
il mercato degli eventi passerà
dagli 887 milioni di dollari del
2020 ai 2,194 miliardi previsti
per il 2028. “L’incontro in pre-
senza resta fondamentale, ma
negli ultimi anni la tecnologia
ha cambiato e migliorato
notevolmente la meeting
industry grazie all’equilibrio
trovato tra mondo reale e
mondo digitale - prosegue
Honegger - Per gli eventi di
Richmond Italia, ad esempio,
utilizziamo un software che
mette in relazione gli interessi
dei partecipanti in modo da
favorire incontri e stimolare
confronti dai quali potrebbero
nascere nuove partnership”.
Sempre secondo l’OICE i
primi sei mesi del 2023 fanno
pensare che entro fine anno
sarà colmato il gap con il 2019
e non è da escludere la possi-
bilità di superare il livello pre-
pandemico. Buone prospetti-
ve anche per il fatturato: il
52,7% delle sedi che hanno
partecipato alla rilevazione
compilando completamente il
questionario prevede nel 2023
un aumento rispetto al 2022
del loro fatturato complessivo
riferito agli eventi e ai con-
gressi mentre il 41,6% ritiene
che il fatturato resti stabile.

Balzo in avanti dell’Italia che guadagna tre posizioni rispetto
al 2019 e si piazza al terzo posto dietro a Stati Uniti e Spagna
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di Riccardo Dionisi

Partiamo da un semplice pre-
supposto: Cerveteri ha, da
tempo, un problema serio con
i parcheggi. Non è questo il
luogo e l’occasione per rinfre-
scare la memoria sui finti par-
cheggi blu che hanno inganna-
to, per anni, i pochi turisti che
frequentano la città o ricorda-
re delle tante polemiche emer-
se questa estate sui parcheggi
a pagamento a Campo di
Mare. Resta, però, una mezza
certezza: la città ha un proble-
ma con gli stalli, oggi anche
con quelli rosa. Nella serata
del consiglio comunale del
13/09/2023 l’opposizione ha
presentato una “innocua”
mozione relativa all’istituzio-
ne di parcheggi rosa per le
donne in stato di gravidanza e
le neomamme. Qualcuno pen-
serà che non si tratta di una
priorità per una città in cui i
problemi bussano alla porta
tutti i giorni, ma qualcuno
dovrà spiegare ai 40000 cerve-
terani il motivo per cui si
possa bocciare una mozione di

questo genere. Sulla questio-
ne, tra l’altro, si è alzato un
polverone gigantesco che ha
ben scavalcato i confini cittadi-
ni soprattutto alla luce di
quanto dichiarato in aula dal
Presidente del Consiglio,
Carmelo Travaglia. “E’ di dif-
ficile attuazione. Come possia-
mo controllare? Chiedendo il
certificato? Si dà l’idea che la
maternità deve essere catego-
ria protetta - ha dichiarato - Io
non devo proteggere una

donna che sta in maternità. Sta
dando una vita, sta avendo un
momento di gioia. Posso capi-
re le altre categorie, ma questa
è una categoria che secondo
me non va riconosciuta come
protetta”. Parole difficilmente
condivisibili, la donna in gra-
vidanza e le neomamme
hanno precedenza in ogni
posto civile che si rispetti.
Certo che la gravidanza è una
gioia, senza alcun dubbio, ma
è giusto che venga tutelata

soprattutto in un paese in cui
la natalità è ai minimi storici.
Tra l’altro il nuovo Codice
della Strada entrato in vigore a
fine 2021 ha regolamentato
proprio i parcheggi rosa.
Prima erano i Comuni a deci-
dere se e dove prevederli,
all’interno del proprio territo-
rio di competenza. Oggi inve-
ce esiste una vera e propria
legge nazionale che li discipli-
na e che uniforma la materia.
Non stiamo parlando, quindi,
di fantascienza, gli stalli per le
mamme esistono in ogni posto
del globo. Certo è innegabile
che a Cerveteri manchino
tante altre cose e probabilmen-
te ci sono ben altre priorità e
problemi da risolvere, ma
superando le parole del
Presidente del Consiglio
Comunale che possono essere
condivise o meno, ci resta dif-
ficile capire come si sia potuto
votare contro una mozione
che possiamo definire “civile”.
E non ci si può nascondere
dietro al “come li controllia-
mo” o al “tanto ci parchegge-
ranno tutti” perché è proprio

questo modo di pensare che
poi partorisce o giustifica l’in-
civiltà o la mancanza di rispet-
to. La stessa scarsa educazione
civica che poi ci porta ad occu-
pare in modo indiscriminato
gli stalli per i disabili. Non si
può fare politica su tutto, il
dover mantenere delle posi-
zioni non giustifica la boccia-
tura di una mozione così
bipartisan che andava archi-
viata in 5 minuti. Invece se n’è
fatta scaturire una polemica
sterile, priva di qualsiasi fon-
damento che invece, ancora
una volta, magari giocata ad
arte e ricamata a dovere, non
può far altro che screditarla
una città. Ecco non si sentiva il
bisogno di un teatrino di tale
portata e ribadisco non sono le
parole del Presidente della
massima assise cittadina o
meglio non sono solo quelle a
lasciare l’amaro in bocca:
lascia perplesso anche il voto
dell’aula. Il parcheggio rosa è
l’eccezione che conferma la
regola: questa città non sa
gestire i parcheggi blu o rosa
che siano. 

Scandalosa bocciatura “politica” alla mozione per l’istituzione delle strisce rosa per le neomamme

Parcheggi rosa, civiltà... questa sconosciuta
Monta la protesta cittadina dopo le parole del presidente del Consiglio, Carmelo Travaglia

Una verifica interna alla maggioran-
za per capire cosa sia successo in
consiglio comunale e perché il presi-
dente della massima assise Carmelo
Travaglia abbia esternato quelle
considerazioni che fanno, a dir poco,
discutere. E cioè che una donna in
stato di gravidanza, per Travaglia,
non deve essere considerata una
categoria protetta. “Sono rimasta
sconvolta da quello che ho sentito -
ha detto Gubetti - Il mio pensiero e
quello di tutta la maggioranza non è
ben diverso da quanto detto da
Travaglia. In qualità di sindaco, chi
mi conosce sa benissimo quante bat-
taglie ho fatto in difesa e a tutela
delle donne, insieme al vicesindaco
Federica Battafarano. Sono donna e
mamma di tre figli. So cosa vuol dire
essere in gravidanza, avere dei bam-
bini piccoli”. Insomma, parole non

condivise quelle di Travaglia e ora si
attende un confronto interno alla
maggioranza per cercare di andare a
fondo alla vicenda. Fatto sta che
anche “la Sindaca” ha votato contro
la mozione. “Le mozioni presentate
dai consiglieri di opposizione man-
cano di concretezza, di realizzazione
in termini economici, programmati-

ci”, ha aggiunto la Gubetti.
“Sappiamo che chi amministra deve
pensare all’idea ma anche a come
realizzarla concretamente ed è que-
sto quello che ci faceva avere delle
perplessità. Non siamo d’accordo
sul come. La mozione, magari pote-
va essere condivisa prima di andare
in consiglio per trovare un accordo”. 

Il consigliere d’oppo-
sizione di Fratelli
d’Italia, Luigino Bucchi,
promotore della mozione sui par-
cheggi rosa, risponde a tono: “Lo
scopo dei consigli comunali è pro-
prio quello di “discutere” ed even-
tualmente trovare un accordo tra le
parti. Anziché bocciarla si poteva

prendere tempo dicendo che c’era
l’intenzione di realizzarli, ma non
con il nuovo piano del traffico urba-
no perché ci vorrebbero mesi. Si
poteva discutere e intanto decidere
cosa e come fare per rilasciare il
tagliandino alle donne per dar loro

la possibilità di usufruirne in
altri comuni”. E ora, in attesa
di portare a termine il
piano del traffico urbano, e
di tornare, dunque, sull’ar-
gomento, con la realizza-
zione di stalli dedicati, il

primo cittadino Gubetti ha
lanciato la sua “promessa” al

consigliere Bucchi: “Con un’ordi-
nanza sindacale posso, nel frattem-
po, rilasciare questi tagliandini così
che possano avere diritto a utilizza-
re gli stalli negli altri comuni. Non
credo sia possibile ma verificherò”. 

Continua l’escalation di furti
nella campagne di Cerveteri
Continua l’escalation di furti a
Cerveteri. Dopo quello compiu-
to nella giornata di mercoledì in
località Gricciano, precisamente
in via fosso di Fotignano, infatti,
altri due episodi sono da segna-
lare. Il primo avvenuto ieri sera
in una delle abitazioni poste
lungo la stessa strada del fatto
accaduto mercoledì, l’altro inve-
ce trattasi del furto di un furgo-
ne presso le Due Casette. “E’ un
continuo di furti, soprattutto
nelle zone di campagna, non
solo di notte ma anche di giorno
- ha commentato uno dei resi-
denti della zona interessata - il
territorio di Cerveteri è molto
grande e attualmente è da con-
statare che non vi sono control-
li sufficienti per monitorare il
tutto. La gente ha paura, è stan-
ca, e chiede pertanto l’interven-
to degli organismi di governo
locale e centrale per trovare una
soluzione a questo problema.

Furti

Il sindaco Gubetti “sconvolta”
dalle parole di Carmelo Travaglia
“Verificheremo in maggioranza”
...però vota contro la mozione

Cerveteri ha approvato il rego-
lamento del Consiglio comu-
nale dei Giovani. La votazione,
conclusasi con 18 voti favore-
voli ed un solo contrario nel-
l’opposizione, è avvenuta nel
corso della seduta della massi-
ma assise cittadina tenutasi
ieri, mercoledì 13 settembre.
“L’approvazione del regola-
mento comunale sul Consiglio
comunale dei giovani era uno
dei punti inseriti all’interno
del programma elettorale della

nostra coalizione e che dopo
appena un anno abbiamo por-
tato a compimento - ha dichia-
rato il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti - si tratta di un
atto che interessa tutti, che non
ha colore politico: sono pertan-
to felice e soddisfatta che abbia
ottenuto voti favorevoli sia
dalla maggioranza che dall’op-
posizione. Questo regolamen-
to rispecchia in pieno quel
principio di vedere i giovani
come una grande risorsa per la

nostra collettività: su di loro
vogliamo puntare, vogliamo
investire e coinvolgerli in
maniera attiva nella vita
amministrativa”. “Questo è
uno strumento di condivisio-
ne, di partecipazione, di ascol-
to che educherà e formerà i
giovani ad entrare sempre di
più nei meccanismo della mac-
china comunale - ha aggiunto
il Sindaco Gubetti - l’obiettivo
è quello di trasmettere loro il
rispetto delle istituzioni, sia

dei luoghi che delle stesse per-
sone che rivestono ruoli istitu-
zionali, valori che troppo spes-
so anche agli adulti sfuggono.
Sono certa che non appena il
Consiglio comunale dei giova-
ni entrerà nel pieno delle sue
funzioni, rappresenterà un
importante strumento di con-
sultazione e perché no, anche
una fonte di ispirazione per
noi più adulti”. “Con l’occasio-
ne - conclude il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti - ci

tengo a ringraziare il mio
Delegato alla Partecipazione
Istituzionale dei Giovani
Christian Matilli, che ha lavo-
rato con passione alla stesura
del regolamento, coinvolgen-
do tanti ragazzi del territorio e
sapendosi rapportare con
grande maturità con gli uffici
del nostro Comune. Christian
è l’esempio più lampante di
come i giovani siano una risor-
sa importantissima per la
nostra collettività: lo scorso

anno, in occasione delle
Elezioni comunali era candida-
to all’interno di una delle mie
liste, ed era il candidato più
giovane della storia di
Cerveteri, ottenendo tra l’altro
un importante numero di pre-
ferenze personali. Nonostante
non sia stato eletto in
Consiglio, ha continuato ad
impegnarsi per il territorio,
lavorando al Regolamento che
oggi siamo felici di aver porta-
to all’approvazione dell’Aula”.

Ok al Consiglio comunale dei giovani
Il sindaco Gubetti: “Strumento di partecipazione, condivisione e ascolto
Aiuterà i ragazzi ad entrare nel mondo della macchina amministrativa”



L’assessore alla Cultura Battafarano: “Rapporto tra Cerveteri e cinema che si rafforza” 

“Terre di Cinema”, proiezioni
e ospiti nell’Aula del Granarone

Un pomeriggio di amicizia e solidarietà
per l’evento organizzato da
Scuolambiente in collaborazione con
l’Avo Ladispoli e il Centro di Solidarietà
di Cerveteri nell’ambito del 3° Festival
Etrusco dell’Inclusione e
dell’Integrazione di Cerveteri. In apertura
gli interventi dell’assessore nonché vice-
sindaco Battafarano, che come è stato
ricordato è stata l’ideatrice e la promotri-
ce di questo evento, del Sindaco Gubetti
del consigliere dell’Area Metropolitana
Pascucci e dell’Assessore ai Servizi Sociali
Badini. Ha preso poi la parola il dottor

Segnini. conduttore dell’evento e volonta-
rio esperto dell’Associazione
Scuolambiente che ha ricostruito le attivi-
tà che l’Associazione ha svolte nelle scuo-
le in questi tre anni, sottolineando l’im-
portanza di parlare soprattutto ai giovani
dei temi dell’inclusione, in modo serio e
scientifico sfatando ogni pregiudizio. E i
lavori che i ragazzi in questi anni hanno
prodotto, illustrati durante la conferenza
da Segnini, dimostrano quanto i giovani
siano in grado di recepire e rielaborare in
modo originale e consapevole i contenuti
proposti. Segnini ha poi invitato

l’Amministrazione a organizzare un
evento per gli studenti in occasione del 21
marzo, Giornata Mondiale contro il
Razzismo, per dare modo ai ragazzi di
esprimere i loro contenuti. E’ stato poi
proiettato il video dell’Associazione Sulla
Strada, introdotto da Lalla Enea, che rac-
conta l’importante intervento di questa
realtà in Guatemala in favore soprattutto
dei bambini. A seguire, introdotto da
Rosario Sasso, l’intervento dello scultore
salvadoregno Napoleón Alberto
Romualdo che ha raccontato la sua espe-
rienza maturata in un paese martoriato

dalla guerra civile, mostrando come sia
possibile attraverso il lavoro artistico
recuperare valori e relazioni terribilmente
compromessi. Al termine l’Associazione
Scuolambiente, ringraziando tutti i volon-
tari per il contributo organizzativo, ha
voluto, come sua consuetudine, conclude-
re con un momento di convivialità offren-
do ai presenti un brindisi per la pace. 

Scuolambiente e AVO al Festival
dell’Inclusione e dell’integrazione

“Una rassegna prestigiosa
dedicata al mondo del cine-
ma”, con queste parole il
Vicesindaco di Cerveteri e
Assessore alle Politiche
Culturali del Comune di
Cerveteri presenta “Terre di
cinema - dialoghi su Cinema,
spettacolo e territorio”, che
avrà luogo presso l'Aula
Consiliare del Granarone a
Cerveteri. Cinque gli appunta-
menti in programma, tutti ad
ingresso gratuito e con inizio
alle ore 18:00. Esordio venerdì
15 settembre, per poi prosegui-
re sabato 16, martedì 19, giove-
dì 21 e venerdì 22 settembre.
“Proiezioni di cortometraggi,
dibattiti, racconti, aneddoti da
parte di addetti ai lavori e di
ospiti di rilievo del mondo del
cinema, tra cui registi, produt-
tori e rappresentanti delle pro-
duzioni cinematografiche più
importanti: “Terre di cinema”
ci condurrà in un viaggio affa-
scinante nella magia del cine-
matografo, sviscerandone tutte
le sue sfaccettature e su come si
sta evolvendo nel corso degli

anni un settore che da sempre
rappresenta uno dei fulcri del-
l’economia e dell’occupazione
del nostro paese – ha detto il
Vicesindaco di Cerveteri
Federica Battafarano – tra gli
ospiti in programma nei primi
due giorni, Gianni Russo, pro-
duttore del documentario

“Ennio”, la regista Meri
Dishnica e il regista Thomas
Torelli. Una bellissima rasse-
gna, che gode anche del
Patrocinio della Città
Metropolitana di Roma
Capitale, di cui siamo onorati
come città da sempre molto
legata al mondo del cinema”.

La rassegna si apre venerdì 15
settembre con un pomeriggio
dal titolo “Il Cinema come
strumento di promozione del
territorio”. Dalle ore 18:00, pro-
iezione del cortometraggio
“Bubbles”. Interverranno
Gianni Russo, di Piano B
Produzioni, la regista Meri

Dishnica, Luciano Lucchi,
Organizzatore Generale e
Vittorio Russo, presidente
dell'Associazione Jolly Roger
Arts&Craft. A seguire, proie-
zione di “Love Act”, cortome-
traggio di Tiziano Giaccone e
“60 Secondi”, di Andrea
D'Ambrosio, entrambi vincito-
ri dell'Etruria Film Festival
2023. Il giorno seguente, sabato
16, al centro del dibattito ci
sarà come “Lavorare con il
cinema”. Ad aprire il pomerig-
gio, la proiezione del docu-
mentario “Il Sentiero della
Gioia”. A seguire, tavola roton-
da con Thomas Torelli, regista
e produttore indipendente,
Anna Barra, parrucchiera cine-
matografica e Rebecca Grace
Molino, Assistente alla regia.
In chiusura, la proiezione del
film di Daniele Vicari “Velocità
massima”. La rassegna tornerà
poi martedì 19, giovedì 21 e
venerdì 22 settembre, sempre
alle ore 18:00, sempre all’inter-
no dell’Aula Consiliare del
Granarone, con nuovi ospiti e
nuove proiezioni.

laVocesabato 16 settembre 202310 • Cerveteri

Oggi Giornata mondiale
della Pulizia:
Scuolambiente
e Salviamo il paesaggio
gridano “Presente!”
Scuolambiente e Salviamo il
Paesaggio Litorale Roma Nord
organizzano a Torre Flavia
area nord il World Clean Up
Day, una giornata di pulizia e di
cura dell’Oasi Naturale.
L’iniziativa che prende inizio
alle ore 9.00 dal Giardino del
Fratino, Lungomare dei
Navigatori Etruschi Cerenova,
si svolgerà con la collaborazio-
ne dell'associazione Nautica
Campo di Mare, il Rione
Cerenova Costa Antica ed
Ezio alla Torretta e vede il
patrocinio del Comune di
Cerveteri e della Città
Metropolitana. La Giornata
della Pulizia è una iniziativa
mondiale che appunto unisce
milioni di volontari, governi e
organizzazioni, in 197 paesi e
territori, per affrontare la crisi
globale dei rifiuti mal gestiti e
per contribuire a creare un
mondo nuovo e più sostenibi-
le. “Come ogni anno
Scuolambiente e Salviamo il
Paesaggio partecipano a que-
sta iniziativa mondiale” Spiega
la Presidente dell’Associazione
Maria Beatrice Cantieri “Per
noi rappresenta anche il
momento di ripresa delle atti-
vità sul territorio, dopo la
pausa estiva. Saranno presenti
le nostre mascotte che sono
grandi protagoniste con la
nuova cartellonistica messa in
area in occasione di questo
evento, i giovani del nostro
Forum oltre che i tanti volon-
tari attivi e anche molti cittadi-
ni che hanno a cuore l’area di
Torre Flavia nord” 

in Breve
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“Cari alunni, care alunne, fare gli augu-
ri di buon anno scolastico è un appunta-
mento che anche quest’anno non voglia-
mo mancare.” Lo dichiara l’Assessore
alla Cultura e Pubblica Istruzione del
Comune di Ladispoli Margherita
Frappa, affermando inoltre: Auguro a
tutti che questo anno scolastico sia
accompagnato da dedizione, coraggio,
curiosità, che uniti al talento, al caratte-
re, vi porteranno al raggiungimento del
successo formativo, con la consapevo-
lezza che “non si studia per la scuola ma
si studia per la vita”. Ed è per questo che
ci piace pensare che la scuola anticipi il
futuro, prepari la società del domani:
più cose si sapranno, più felici sarete
perché la scuola dà forma ai sogni, per-
tanto: Esplorate, Sognate Scoprite. Come
Amministrazione comunale siamo
impegnati affinché i nostri servizi edu-
cativi e le nostre scuole diventino, sem-
pre più, luoghi di crescita e di incontro,
comunità capaci di sviluppare progetti
di collaborazione con il territorio. I
nostri ringraziamenti vanno ai docenti
che con la loro professionalità e l’impe-
gno con cui svolgono il loro ruolo, sem-
pre più complesso e complicato, accom-
pagnano i nostri giovani verso la loro
realizzazione. Rivolgiamo i nostri augu-
ri anche alle famiglie, al personale Ata,

perché, ognuno nei rispettivi ruoli e
competenze, contribuirà alla realizza-
zione di una Scuola viva e dinamica
dove vivere esperienze appassionanti e
ricche di emozioni. Desideriamo, infine,

ringraziare i Dirigenti Scolastici per le
responsabilità di cui si fanno carico e per
la professionalità e la dedizione con cui
dirigono le nostre scuole. Buon Anno
Scolastico a tutti!

Inizio anno scolastico, l’augurio agli studenti dell’Assessore Frappa

“Non si studia per la scuola
ma si studia per la vita”

Domenica 17 settembre, dalle ore
10 alle 13, il gazebo del Circolo di
Sinistra Italiana “Mahsa Amini”
sarà al Mercato di Cerenova, per
raccogliere le firme per la propo-
sta di legge relativa al Salario
Minimo. Il diritto ad una retribu-
zione proporzionata alla quantità
e alla qualità del lavoro, che assi-
curi una vita dignitosa per se stessi e per la propria famiglia è un
diritto garantito dalla nostra Costituzione (art. 36). Purtroppo in
Italia questo diritto viene continuamente violato e migliaia di lavo-
ratori vengono retribuiti con un salario base al di sotto dei 6 € con
contratti pirati che aprono la via allo sfruttamento senza il rispetto
di norme di tutela della vita. Alleanza Verdi Sinistra, Partito
Democratico, Movimento 5 Stelle, Azione, per dire basta a tutto a
questo, hanno presentato una proposta di legge che stabilisce un
Salario minimo garantito di 9 € a cui va aggiunta la tredicesima,
quattordicesima, ferie pagate e TFR garantito. Il governo ha inizial-
mente messo un veto, si è poi mostrato disponibile al confronto
(continuando a porre veti!) e sta cincischiando rimandando la
discussione di 2 mesi e dichiarando di ricorrere al CNEL!...quell’or-
ganismo inutile del Ministero dello sviluppo economico che più
volte si è tentato di sopprimere e che sicuramente non è la sede di
contrattazione. La proposta rafforza il potere della contrattazione
collettiva che stabilirà la retribuzione al di sotto della quale non si
deve andare, deve essere uguale per tutte e tutti i lavoratori-trici di
un settore e eliminerà tutte quelle forme anomale di contratti utili a
sottopagare i lavoratori. Vi aspettiamo in piazza!

Sinistra Italiana,
domenica raccolta
firme per la proposta
di legge per
il Salario Minimo

L'amministrazione comunale ricorda
ai cittadini che sarà un sabato tra
festa di sapori, colori e profumi del
territorio, tra giochi, divulgazione,
storia dei prodotti locali, musica,
degustazioni e “fontane danzanti”.
Tutto questo è “L’orto del vicino”,
organizzato da Pro Loco Ladispoli e
UNPLI Lazio e patrocinato da
Comune di Ladispoli, Regione
Lazio, ARSIAL e Assessorati
all’Agricoltura e al Turismo del
Comune di Ladispoli, che si terrà il
16 settembre in piazza Rossellini.
Dalle 9:00 alle 23:00 vendita conti-

nua dei prodotti locali in contempo-
ranea ad attività e giochi organizzati
dalla Pro Loco come “Pesalo Tu” e
“Assaggi al volo”. Alle 9:00 e alle
16:00 “Camminata alla scoperta di
Ladispoli”, alle 11:00 la musica del
“Duo Folk” con Stefano Indino e alle
12:00 la degustazione “L’orto ai for-
nelli” e l’apertura degli stand gastro-
nomici. Durante il pomeriggio, alle
16:00, per i più piccoli, ci sarà un
viaggio nel tempo e nel gusto con
“La merenda di una volta”. Alle
17:00 Giuseppe Nocca, storico e
agronomo, ripercorrerà la storia e le

caratteristiche nei prodotti delle
nostre terre, alle 18:00 il concerto
della Banda “La Ferrosa”. Alle 21:00
concerto della tribute band di Rino
Gaetano “Ci Mandarino” e alle 22:00
le “Fontane Danzanti”.

Questa sera tornano le fontane
danzanti in piazza Rossellini

Elisa Patriarca, cittadina di
Ladispoli, sarà impegnata nelle
Finali Nazionali Bellissimi
d’Italia over 40. Dopo aver
vinto le Regionali, Elisa punta
un nuovo traguardo e parte
per Palinuro. Il concorso si
articolerà in diverse giornate e
la finale è prevista per sabato
16 settembre. “Mancano
poche ore e vado… se ci penso
il cuore batte a mille…so che
saranno giorni indimenticabi-
li…emozioni forti” ha scritto Elisa sui social. A lei va un gran-
de in bocca al lupo da parte di tutta la città di Ladispoli.

La ladispolana Elisa Patriarca
alle Finali Nazionali
“Bellissimi d’Italia over 40”



Dopo il grande successo del-
l’anno scorso, sabato 16 settem-
bre la seconda edizione del
CardioBreast DragonBoat
Festival ripartirà da Trevignano
Romano. L’iniziativa è promos-
sa dall’ Istituto Nazionale
Ricerche Cardiovascolari
(INRC) per sensibilizzare il
grande pubblico sull’importan-
za della prevenzione cardiova-
scolare primaria e per spiegare i
benefici di uno sport come il
Dragon Boat, anche per le
donne operate di tumore al
seno. Quest’anno la manifesta-
zione farà tappa in 4 regioni
(Lazio, Veneto, Toscana e
Puglia), grazie alla collaborazio-
ne della Federazione Italiana
Dragon Boat, la partecipazione
della Fondazione Italiana per il
cuore (FIPC) e Onco Beauty
Onlus, il patrocinio
dell’Associazione Nazionale
Donne Operate al Seno
(ANDOS) e della Lega Italiana
per la lotta contro i tumori
(LILT), e il contributo incondi-
zionato di Daiichi Sankyo Italia.
Da piazza del Molo, Il pubblico
potrà assistere alla gara amiche-
vole di due squadre Dragon
Boat femminili costituite da
donne operate di tumore al
seno che, al termine dell’esibi-
zione, condivideranno le loro
esperienze di vita e sportive.
Per tutta la durata della manife-
stazione, dalle 11.00 alle 15.00,
un camper INRC sarà a disposi-

zione degli spettatori per scree-
ning cardiologici gratuiti, con
controlli della funzionalità car-
diaca, elettrocardiogramma,
monitoraggio pressorio e con-
trollo del quadro lipidico.
Inoltre, la ASL di Civitavecchia
metterà ASL di Civitavecchia
offrirà il suo ambulatorio mobi-
le per screening mammografici,
kit per screening per tumore al
colon-retto, prelievo del sangue
per test HCV, pap test e HPV
test. Il truck sarà posizionato in
via Bernardino Francesconi 2.
La manifestazione partirà da
Piazza del Molo di Trevignano
Romano e parteciperanno
membri delle squadre Dragon
Boat di Abbraccio Rosa,
ANDOS Civitavecchia e della
LILT di Latina. Per informazio-
ni e modalità di accesso e pre-
notazione agli screening gratui-
ti, contattare direttamente la
ASL al numero verde
800539762, attivo dal lunedì al
venerdì dalle ore 8.00 alle ore
13.00 e il martedì e giovedì
anche dalle ore 14.30 alle ore
16.30.

Lo sport ideale per le donne
operate di tumore al seno
ll Dragon Boat è uno sport che
si pratica su imbarcazioni parti-
colari che a poppa e prua ricor-
dano le sembianze di un Drago
e possono ospitare fino a 20
atleti. La competizione avviene
tra squadre femminili, maschili

o miste, che remano al ritmo di
un tamburino che siede a prua,
mentre il timoniere, a poppa,
mantiene la rotta con una paga-
ia lungo circa 3 metri, fino a
tagliare il traguardo posto al
termine di un percorso che può
arrivare fino a 1000 metri. Nato
in Cina, Il Dragon Boat oggi è
praticato in tutto il mondo, sia a
livello agonistico che amatoria-
le, ma la ricerca scientifica ha
dimostrato che questa discipli-
na è di particolare beneficio per
le donne che hanno subito una
mastectomia. “Negli ultimi 20
anni sono nate centinaia di
squadre di Breast Cancer
Survivors e la Federazione è
sempre al fianco di queste atlete
e donne straordinarie, suppor-
tandole sia negli eventi agoni-
stici che in quelli divulgativi -
commenta il dott. Antonio De
Lucia, psicologo-psicoterapeuta
e Presidente della Federazione
Italiana Dragon Boat –
Soprattutto in questo Festival,
che ha come protagonista una
disciplina sportiva che aiuta la
loro ripresa e rinascita, non solo
dal punto di vista fisico ma
anche psicologico e sociale, gra-
zie al lavoro di squadra e alla
solidarietà tra i membri del
team”. Lo studio degli effetti
della pratica di questo sport
sulle pazienti oncologiche ha
dimostrato che un esercizio fisi-
co che il movimento della paga-
iata promuove il rilascio delle

miochine che modulano la
risposta infiammatoria sistemi-
ca, inibendo la necrosi tumorale
e limitando la formazione del
linfedema. Questo processo
attenua significativamente alcu-
ni sintomi, riduce la sensazione
di fatica nello svolgimento delle
attività quotidiane e aiuta nel
complesso la qualità della vita
delle pazienti, migliorando la
loro salute psicofisica. “La dia-
gnosi precoce e i grandi pro-
gressi della scienza nelle terapie
antitumorali oggi consentono
una consistente percentuale di
guarigioni o di sopravvivenza,
ma lo sforzo di aumentare il
tempo di vita deve procedere di
pari passo con l’impegno a
migliorare la qualità della vita
di queste pazienti, con quello
che dovrebbe essere un approc-
cio olistico alla cura, che si occu-
pi anche del loro benessere psi-
cologico, della riabilitazione e
della socialità - dichiara dott.ssa
Flori Degrassi, Presidente
Associazione Nazionale Donne
Operate al Seno. – per tale
ragione supportiamo volentieri
la promozione di questo sport
che ha dimostrato di essere di
grande aiuto nel percorso che le
donne devono seguire dopo
l’operazione chirurgica e la
malattia”.

La prevenzione 
cardiovascolare 
L’attività fisica è un elemento

imprescindibile per la salute
psicofisica e svolge un ruolo
chiave nella prevenzione car-
diovascolare, sia per gli uomini
che per le donne. Attività aero-
biche come il Dragon Boat, a
bassa intensità e di lunga dura-
ta sono particolarmente indica-
te per migliorare la funzionalità
cardiaca. Questo tipo di eserci-
zio, se condotto correttamente e
con controlli periodici, può
avere numerosi effetti benefici
sul corpo, come il miglioramen-
to della circolazione sanguigna,
respiratoria, metabolica e del-
l’umore. “Siamo entusiasti di
unirci a questo progetto di sen-

sibilizzazione di così ampio
respiro - chiosa Emanuela
Folco, Presidente della
Fondazione Italiana per il
Cuore - perché sebbene le tera-
pie oggi disponibili per il tratta-
mento delle malattie cardiova-
scolari abbiano fatto passi da
gigante, siamo consapevoli che
da sole non bastano, non sem-
pre, e non ci stancheremo mai
di ribadire che la prevenzione
cardiovascolare primaria, che
comprende controlli periodici e
uno stile di vita salutare, è la
nostra prima difesa, e la corret-
ta informazione resta uno stru-
mento imprescindibile”.

Torna (e raddoppia) la manifestazione sportiva e di sensibilizzazione dell’Istituto
Nazionale di Ricerche Cardiovascolari e della Federazione Italiana Dragon Boat
CardioBreast Dragon Boat Festival
riparte da Trevignano Romano 

laVocesabato 16 settembre 202312 • Litorale

Gesam, lavoratori in rivolta. Tidei: “Il 22 indetta la rinione”
“Le manifestazioni dei lavoratori
della Gesam non erano contro il
Comune, ma contro la Gesam, che è
la società da cui dipendono gli ope-
rai,”, ha precisato il sindaco Pietro
Tidei, in merito ai due sit in che si
sono tenuti giovedì in città. Mi sento
costretto a dover precisare questo

aspetto, evidentemente non chiaro a
tutti e a certa opposizione. La Gesam
ha vinto la gara bandita e assegnata
nella vecchia amministrazione dalla
Commissaria Prefettizia. I sindacati
divisi tra loro hanno indetto ben due
manifestazioni in posti diversi: la
prima, giustamente, alla sede della

Gesam e la seconda indetta dal sinda-
cato USB, evidentemente sobillati
dall’opposizione, sotto la sede del
Municipio- ha ribadito il Primo
Cittadino- Il Comune non è datore di
lavoro dei dipendenti Gesam. È bene
che i cronisti nel riportare le notizie e
certi comunicati stampa, verifichino
le informazioni, così da darne di veri-
tiere ed esatte”. Il Sindaco ancora una
volta dichiara le volontà
dell’Amministrazione Comunale di
convocare un tavolo tra società
Gesam e lavoratori per trovare le
soluzioni alle richieste delle parti in
veste di “mediatore”. “A noi stanno a
cuore le vicende dei manifestanti,
soprattutto chiediamo che vengano
rispettate le condizioni di sicurezza
sul lavoro e gli accordi con la società
di provvedere e mantenere i servizi
previsti dal contratto che ci lega. A tal
proposito abbiamo dato alla Gesam
un ultimatum affinché provveda
immediatamente alla pulizia della
città”, ha concluso il Sindaco. Il sinda-
co Tidei ha già indetto per il giorno 22
settembre alle ore 16 la riunione ra le
parti e si porrà mediatore di un accor-
do che veda rispettate le richieste dei
dipendenti della società e gli impegni
contrattuali con la città.

I consiglieri di minoranza
solidali con i lavoratori Gesam
“Nella tarda mattinata di ieri, in un
sit-in sotto la sede del Comune di via
Cicerone, gli operatori della Gesam
hanno protestato vivacemente.
Ancora scossi per il grave incidente
accaduto al loro compagno Sandro
Sistilli, vittima del rovesciamento del
suo camion sulla Viterbese. Gli operai
hanno parlato di attività lavorativa
svolta spesso fuori norma, di lavoro
straordinario obbligatorio, di turni
massacranti, di camion vecchi ed ina-
deguati e di un numero insufficiente
di operatori rispetto al carico di lavo-
ro previsto”. “La Gesam è la società
incaricata dal nostro Comune di svol-
gere il servizio di raccolta rifiuti, ed è

nota a Santa Marinella per le numero-
se inadempienze, (il Sindaco dice
avere 5 pagine piene di richiami), a
fronte di una tassa rifiuti particolar-
mente esosa. Il Sindaco che è il datore
di lavoro e il garante della sicurezza
dei lavoratori insieme alla dirigenza
della Gesam, da tempo erano stati
avvertiti, della situazione intollerabi-
le e delle gravi e perpetuate carenze
nella sicurezza. Lo stesso presidio di
questa mattina era previsto da tempo
e solo casualmente è capitato dopo
l’incidente”. “Siamo rimasti stupiti,
ma nemmeno troppo, dell’assenza di
qualsivoglia rappresentante del
Comune, sia del delegato all’ambien-
te Magliani, che del Sindaco il quale
ha lasciato la vice sindaca Roberta
Gaetani ad accogliere ed ascoltare le
istanze dei lavoratori”. “Denunciamo
il muro di gomma incontrato dai
lavoratori e la superficialità e le lun-
gaggini con cui il sindaco Pietro Tidei
porta avanti la vicenda. Auspichiamo
un cambio di passo e una maggior
presa di responsabilità nell’interesse
non solo dei lavoratori a cui va la
nostra massima solidarietà, ma anche
dei cittadini tutti”. Nota a firma dei
consiglieri Clelia Di Liello, Alina
Baciu e Domenico Fiorelli

la Voce TTVV
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L’obiettivo è quello di trasformare la città portuale in un grande centro logistico
di primaria importanza nell’ambito europeo della rete dei trasporti
Infrastrutture: firmato il protocollo d’intesa
tra Regione, Ministero e Comune Civitavecchia

La Asl Roma 4 stringe i tempi sui pro-
getti Pnrr e mira all’abbattimento delle
liste di attesa legate agli esami diagno-
stici. Come spiegato infatti nel pro-
gramma Question time, in onda sui
canali social di Civonline, dal direttore
generale della Asl Roma 4 Cristina
Matranga e dal direttore sanitario
Simona Ursino una soluzione alle lun-
ghe attese per esami diagnostici
dovrebbe arrivare proprio da case e
ospedali di comunità andando ad alleg-
gerire la pressione sulla radiologia del-
l’ospedale San Paolo. «Vorremmo

approfittare - ha spiegato Matranga -
dell’occasione offerta dai finanziamenti
Pnrr per aprire dei punti di radiologia
territoriale in modo da shiftare sui pre-
sidi territoriali, sulle case di comunità,
tutte quelle prestazioni ambulatoriali
che oggi impropriamente facciamo
dentro l’ospedale perché fare questo in
ospedale significa generare un altro
problema come ad esempio allungare i
tempi di attesa degli altri pazienti». La
grande novità è che l’azienda sanitaria
locale sta premendo sul pedale dell’ac-
celeratore perché dal primo ottobre

«andremo o - ha aggiunto il direttore
generale Matranga - ad affidare i lavori
o la progettazione esecutiva e quindi
poi i lavori. I primi interventi che saran-
no fatti sono quelli che riguardano le
centrali operative del territorio, nel

distretto 1 ne abbiamo una prevista
all’interno del nuovo presidio di viale
Lazio». Le Centrali operative territoria-
li (Cot) sono hub tecnologicamente
avanzati per la presa in carico del citta-
dino e per il raccordo tra servizi e sog-
getti coinvolti nel processo assistenzia-
le: attività territoriali, sanitarie e socio-
sanitarie, ospedaliere e della rete di
emergenza-urgenza. Le Case di comu-
nità, invece, sono strutture sanitarie ter-
ritoriali, promotrici di un modello di
intervento multidisciplinare Si tratta di
un investimento totale (su tutto il terri-
torio della Asl Roma 4) di 30,1 milioni
di euro per la realizzazione di 23 case di
comunità, 4 ospedali di comunità e 4
centrali operative. E la Asl stringe sui
tempi al punto da essere addirittura in
anticipo rispetto a quanto annunciato
durante la presentazione del piano di
investimento alla presenza dell’ex

assessore alla Sanità regionale Alessio
D’Amato. «Già dal primo ottobre - dice
Matranga - affideremo o i lavori, quindi
proprio il cantiere, oppure la progetta-
zione esecutiva e quindi avremo davan-
ti tre mesi di progettazione e poi i lavo-
ri partiranno a gennaio». I tempi non
sono così lunghi come inizialmente ci si
poteva aspettare. Per la realizzazione
delle centrali operative ci vorrà «meno
di un anno - conclude il dg Matranga -
perché abbiamo delle scadenze più rav-
vicinate, per case e ospedali di comuni-
tà invece ci vorranno dai 12 ai 24 mesi a
seconda della complessità dell’inter-
vento, a Civitavecchia l’intervento su
viale Lazio (dove ci sarà anche una casa
di comunità, ndr) sarà più rapido visto
che attualmente il presidio non è anco-
ra attivo».

(di Francesco Baldini
Tratto da Civonline.it)

Avanti tutta sui progetti: verso l’affidamento di lavori e progettazioni esecutive
Pnrr, la Asl Roma 4 accelera
A ottobre partono i cantieri
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La Giunta regionale del Lazio,
presieduta da Francesco
Rocca, ha approvato lo sche-
ma di protocollo d’intesa tra la
Regione, il Comune di
Civitavecchia e il Ministero
delle Infrastrutture e Trasporti
per lo sviluppo delle program-
mazioni infrastrutturali, soste-
nibili, della città di
Civitavecchia e sul territorio
dell’area vasta. Nello specifi-
co, il protocollo d’intesa è fina-
lizzato a trasformare la città
portuale in un centro logistico
di primaria importanza nel-
l’ambito della rete dei traspor-
ti europea. Civitavecchia è
uno dei principali porti d’ac-
cesso in Italia. In questo senso,
il suo rafforzamento sarà utile
anche in prospettiva del
Giubileo del 2025 e della can-
didatura di Roma Capitale per
l’Expo 2030. 
Il protocollo prevede una serie
di impegni, tra i quali: -
Coordinare gli sforzi per svi-
luppare infrastrutture portuali
all’avanguardia, garantendo

al contempo la sostenibilità
ambientale e l’efficienza ope-
rativa, in vista del Giubileo
2025 e per la candidatura di
Roma per Expo 2030. -
Promuovere la rigenerazione
urbana e la pianificazione ter-
ritoriale sostenibile per soste-
nere la crescita economica
locale. - Affrontare congiunta-
mente le sfide e i problemi che
potrebbero sorgere durante
l’attuazione del Protocollo,
garantendo il successo dei
progetti e la comunicazione
costante tra le parti. - Reperire
finanziamenti nazionali e
internazionali per sostenere lo
sviluppo della città di
Civitavecchia. 
Il Protocollo d’Intesa rappre-
senta un passo importante
verso una maggiore connetti-
vità e competitività dell’Italia
nel panorama europeo, rap-
presentando un impegno per
la sostenibilità ambientale e la
crescita economica.
Il consigliere Emanuela Mari
(Fdi): “l’ennesimo segnale di

attenzione della Regione per
un comprensorio gravato da
80 anni di servitù energetica,
pagando a caro prezzo l’im-
patto su ambiente, salute e
economie locali”. Nella seduta
odierna, su proposta del
Presidente Rocca e
dell’Assessore Fabrizio Ghera,
la Giunta regionale ha dato il
via libera al protocollo d’inte-

sa tra la Regione Lazio, il
Comune di Civitavecchia e il
Ministero delle Infrastrutture
e Trasporti per l’attuazione
delle programmazioni infra-
strutturali della Città di
Civitavecchia. Il Protocollo è
finalizzato ad attuare gli inter-
venti strategici di interesse
pubblico generale, prioritari
per l’effettiva integrazione del

sistema città-porto nell’ambito
del porto “core” di
Civitavecchia entro il
31.12.2030, quale elemento
essenziale alla “crescita soste-
nibile e vocata al turismo” e ai
“servizi innovativi”, anche in
vista del Giubileo 2025 e della
candidatura di Roma Capitale
per Expo 2030. “Un importan-
te passo in avanti, - dichiara
Mari - in ragione del ruolo
centrale della città di
Civitavecchia e quindi del suo
porto, è stato compiuto oggi
nella direzione di una trasfor-
mazione del litorale nord
orientata alla sostenibilità e
all’interconnessione tra il terri-
torio e la struttura portuale,
anche in considerazione degli
interventi finanziati dal Fondo
complementare al PNRR che
consentiranno al Lazio di
divenire un primario polo di
sviluppo in Europa e nell’area
mediterranea. Interventi che
unitamente a quanto previsto
dal “Piano per la Transizione
Ecologica di Civitavecchia”

della Regione, in primis la
decarbonizzazione, il Parco
eolico offshore, e la filiera del-
l’idrogeno verde, faranno di
Civitavecchia l’apripista alla
riconversione energetica e
produttiva di tutto il Lazio
nonché modello di sviluppo
sostenibile per tutta l’Italia in
accordo con gli obiettivi del
Green Deal Europeo.
L’approvazione del Protocollo
di cui sopra è la conferma
della ritrovata sinergia tra il
governo centrale, il governo
regionale e le nostre comunità
a riprova di quello che annun-
ciavamo in campagna elettora-
le. Una delibera, quella appro-
vata in data odierna,  della
quale ho assistito sin dalla
nascita in qualità di presidente
del consiglio comunale della
città di Civitavecchia, la messa
a terra attraverso l’instancabi-
le lavoro dell’ex assessore
Roberto D’Ottavio ed infine la
sua realizzazione attraverso
l’approvazione della giunta
Rocca.

Il consigliere Mari (Fdi): “Ennesimo segnale di attenzione della Regione”
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Grande partecipazione all’evento organizzato al Castello San Giorgio di Maccarese
Razzismo, cambiamento climatico
e tanta musica: “TedX” è un successo

Non più solo le spiagge. Il mare di
Fiumicino è oramai “invaso” dal
granchio blu. Una specie aliena (per
specie aliena si intende un qualsiasi
vivente, animale, vegetale o fungo,
che, a causa dell’azione dell’uomo,
intenzionale o accidentale, si trova ad
abitare e colonizzare un territorio
diverso dal suo) che ora, come testi-
moniano le foto di diversi residenti, si
riesce a pescare, anche col retino, per-
sino nella darsena. Si presume che il
loro arrivo sia avvenuto attraverso le
acque di zavorra delle navi mercanti-
li, che hanno permesso ai granchi di
viaggiare nell’ambiente marino italia-
no. Il primo avvistamento in Italia fu
nel 1949, precisamente a Gardo in
Friuli Venezia Giulia. Ma negli ultimi
mesi, i granchi blu hanno letteral-
mente colonizzato le coste di tutto il
Bel Paese, trovando casa anche sulle
coste romane. Il motivo ce lo spiega
un pescatore locale: «Essendo un
granchio che predilige le acque sal-
mastre, qui da noi ha trovato il suo
habitat naturale alla foce del Tevere,
risalendo anche per alcuni chilometri
ed arrivando sotto il Ponte della

Scafa: il luogo dove è stato avvistato
in grande quantità, perché ha trovato
le condizioni perfette per riprodursi
in massa e crescere. Si può parlare,
quindi, di una vera e propria invasio-
ne». Il granchio blu si nutre principal-
mente di crostacei e molluschi, ma
non disdegna tutto quello che gli
capita a tiro, come cozze e vongole. E
questo crea un grosso problema
all’attività dei pescatori, rappresen-
tando un grosso pericolo,come spiega
il direttore dell’oasi Wwf di
Macchiagrande: «A Fiumicino ce ne
sono tanti e già da diverso tempo, in
particolare nel canale delle Acque
Alte. La situazione non è certamente
come quella del Po’, ma ce ne sono. Il
granchio blu non è pericoloso per
l’uomo, ma per tutto l’ecosistema: la
nostra preoccupazione è che vada in
conflitto con altri predatori a livello di

catena alimentare. Si nutre principal-
mente di crostacei e molluschi, ma in
realtà mangia di tutto: motivo per cui
l’equilibrio eco-sistemico, in questo
momento, è scombussolato. La natu-
ra troverà il modo per ri-equilibrarsi,

ma lo farà a spese di qualcun altro».
Ma perché, almeno per il momento le
Istituzioni locali non intervengono?
Alla domanda risponde la
Capitaneria di Porto di Roma-
Fiumicino: «E’ una problematica di

rilievo nazionale e da soli non possia-
mo intervenire». Senza ordini precisi
da Palazzo Chigi, dunque, hanno le
mani legate. Poche settimane fa la
Regione Lazio ha avviato un dialogo
con il Governo Meloni, al quale ha
portato nuove proposte per arginare
l’emergenza . Ad oggi, però, da piaz-
za Colonna, non ci sono ulteriori indi-
cazioni se non lo stanziamento (risa-
lente a un mese fa) di quasi 3 milioni.
Fondi, precisano da Palazzo Chigi,
che saranno utilizzati per contenere la
diffusione del granchio blu. E sarà il
ministro dell’Agricoltura, della
Sovranità Alimentare e delle Foreste,
Francesco Lollobrigida, il responsabi-
le: a lui spetta il compito di individua-
re le aree geografiche colpite dal-
l’emergenza, i beneficiari e le modali-
tà di presentazione delle domande
per ottenere i finanziamenti.

Pescati anche col retino, questi “alieni” sono ovunque, non più solo sulle spiagge del territorio

Il granchio blu “invade” anche la darsena
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FIUMICINO - È andato final-
mente in scena il primo evento
TedX Fiumicino, nella cornice
unica del Castello San Giorgio
di Maccarese, davanti a oltre
100 persone. I partecipanti
hanno goduto di un’atmosfera
frizzante e accogliente, ricca di
arte e installazioni, perfor-
mance musicali, insaporita da
ottimo vino e prodotti gusto-
sissimi del territorio locale.
Ovviamente, la portata princi-
pale sono stati gli ospiti, i 7
speaker di questa prima edi-
zione del TedX Fiumicino.
Seguendo il tema generale
scelto quest’anno, “Prisma,
una nuova narrazione”.
Accomodatisi sul palco, prima
per l’appuntamento con lo
speaker corner, si sono raccon-
tati brevemente con Giulia
Berillo, introducendo i loro
interventi tra battute e appro-

fondimenti. Poi, hanno reso
protagoniste le loro esperienze
e riflessioni negli speech offer-
ti al pubblico. Clara Marziali
ha subito coinvolto emotiva-
mente la platea, raccontando
la sua storia di caregiver. Con
grande delicatezza e sensibili-
tà ci ha invitato a conoscere
questo mondo troppo spesso
ingnorato, ma fondamentale
per molte famiglie e persone
che convivono con la malattia.
Marianna the Influenza ha
scaricato tutta la sua energia
fotonica per dibattere sul raz-
zismo e le disuguaglianze, in
particolare per, chi come lei, si
è sentito spesso additare come
diverso. Ivan Mazzoleni ci ha
offerto un’interessantissima
riflessione sul futuro, attraver-
sando l’innovazione e l’im-
prenditoria, dispensando
acuti consigli per le nuove

generazioni. Luca Pancalli ha
toccato le corde più sensibili,
raccontando la sua storia spor-
tiva, da promessa ad atleta
paralimpico dopo un inciden-
te che stava compromettendo
la sua intera vita. Ci ha testi-
moniato la forza della volontà
per una rinascita, oltre la disa-

bilità. Aurora Caporossi ha
rivelato le fragilità che posso-
no nascondersi nel rapporto
con il cibo e il proprio corpo,
insegnandoci a reagire ma
anche a chiedere aiuto. Un
intervento davvero sentito e
arricchito dalla commozione.
Soumaila Diawara ha fatto

scoprire una nuova narrazione
dell’immigrazione, dal punto
di vista personalissimo di un
rifugiato politico, che ha visto
e vissuto situazioni che da sole
spiegano la determinazione,
nonostante le difficoltà, nel
trovare altrove un futuro
migliore. Ginevra Nervi infi-
ne, ci ha fatto viaggiare nel-
l’ecologia sonora, spiegandoci
e dimostrando la musica e le
melodie che sono intorno a
noi, per un orecchio non alle-
nato spesso impercettibili, nel
rapporto con l’ambiente.
Meravigliose esibizioni musi-
cali hanno accompagnato que-
sti interventi, a partire dal trio
sax, contrabbasso e tastiere
con Simone Vecciarelli, Flavio
Cangialosi e Daniele Alfieri
della CDS Academy. Grande
performance anche quella di
Karlheinz, a ritmo di Techno

Fusion col suo “Licht”, uno
strumento musicale che gene-
ra suoni attraverso l’interpola-
zione luminosa. A chiudere la
serata, l’eleganza canora di
Giulia Bettera al pianoforte.
Nei prossimi giorni, sul sito e i
canali social ufficiali del TedX
Fiumicino, saranno pubblicate
le foto e tutti i contenuti relati-
vi all’evento. Anche gli speech
saranno presto disponibili, per
rivivere quelle emozioni e
continuare a riflettere e a dif-
fondere quelle idee che meri-
tano di essere diffuse.
Ringraziando tutti i parteci-
panti, gli speaker, gli sponsor
e i partner, non dimenticando
tutto il fantastico team del
TedX Fiumicino che ha
costruito questa esperienza
per valorizzare il territorio e
impattare sulla comunità di
Fiumicino e non solo.

Riunione alla Pisana per attivare un tavolo permanente di confronto

Erosione, corsa contro il tempo 
Vertice tra Comune e Regione
FIUMICINO - Una riunione
negli uffici della Pisana con
l’assessore al Demanio e
Patrimonio, trasporti e rifiuti
Fabrizio Ghera per tentare di
mettere un freno all’erosione
costiera nei tratti di spiaggia
del comune di Fiumicino.
All’incontro hanno partecipa-
to le organizzazioni sindacali
del territorio, quali Balnearia
Litorale Romano - Sib
Fiumicino, Federbalneari e
Fiba Confeserventi. Tra gli

altri, erano presenti anche i
dirigenti del Comune di
Fiumicino e della Regione
Lazio competenti per materia.
Ad affiancare il sindaco
Baccini i referenti Stefano
Travaglini e Massimiliano
Graux. Dalla riunione è emer-
sa la volontà di attivarsi per la
tutela della costa con i piani
necessari per il completamen-
to degli 800 metri di soffolta
per fine settembre e per la sal-
vaguardia della intera barrie-

ra. A questo proposito, l’asses-
sore regionale ha illustrato lo
studio effettuato
dall’Università degli studi
Roma Tre, recepito dalla
Regione, che evidenzia le criti-
cità di tutta l’area laziale e gra-
zie al quale sono stati messi a
Bilancio per tutta la costa
laziale ben 45 milioni di euro,
con il desiderio di poter anda-
re subito al lavoro in un pro-
getto di realizzazione di bar-
riere soffolte in tutte quelle

zone più a rischio, compreso il
territorio di Fiumicino, a parti-
re da Fregene e Maccarese.
«L’incontro - ha dichiarato il
sindaco Baccini - è stato un

momento di confronto interes-
sante e necessario che potreb-
be continuare in un’azione
sinergica con l’istituzione di
un tavolo permanente».





Confindustria “resta convinta che la
mera introduzione di un salario minimo
legale, non accompagnata da un insieme
di misure volte a valorizzare la rappre-
sentanza, non risolverebbe né la grande
questione del lavoro povero, né la piaga
del dumping contrattuale, né darebbe
maggior forza alla contrattazione collet-
tiva”. Sono le parole pronunciate dal
presidente dell’organizzazione degli
imprenditori, Carlo Bonomi, in uno
dei passaggi cruciali del suo inter-
vento davanti all’Assemblea generale
che si è svolta ieri mattina presso
l’Auditorium Parco della Musica di
Roma. Per Bonomi, giunto alla con-
clusione del suo mandato, si è tratta-
to dell’ultimo discorso di fronte agli
industriali: il successore dovrà essere
eletto entro il mese di maggio del
prossimo anno. All’assise hanno par-
tecipato anche il presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella, il pre-
mier, Giorgia Meloni, e una folta
delegazione del governo. Il presiden-
te Bonomi, soffermandosi ancora sul
salario minimo, ha sottolineato che
“la Costituzione ci obbliga a riconoscere
al lavoratore un salario giusto” e questa
funzione “è affidata alla contrattazio-
ne”. L’industria, ha rimarcato, “negli
ultimi vent’anni ha avuto dinamiche

retributive di gran lunga superiori al
resto dell’economia”. “La tutela della
sicurezza sul lavoro presuppone regole
chiare e semplici e si fonda sulla preven-
zione”, ha poi puntualizzato, andan-
do a toccare, in un passaggio della
relazione, il tema degli incidenti sul
lavoro. Forte il richiamo ai ‘contratti
collettivi’ che prevedono “piena appli-
cazione della normativa di salute e sicu-
rezza”. “La nostra visione - l’unica che
per noi ha senso - è che sia necessario
evitare gli incidenti valorizzando una
logica partecipativa, - ha affermato -
una logica che unisca, nelle azioni e nelle
relative responsabilità, non che divida e

contrapponga, eredità di vecchi antago-
nismi di classe”. Confindustria auspi-
ca poi, nelle parole di Bonomi, “pro-
fonde riforme che leghino governabilità e
capacità di dare voce e rappresentanza
alle tante istanze” della società civile.
Di qui l’avvertimento alle “forze poli-
tiche”: “Guardatevi dal compiere lo stes-
so errore di sempre. Evitate di progettare
interventi sulla forma di Stato e sulla
forma di governo maturati e ispirati da
una dialettica divisiva, aliena per defini-
zione dalla serietà con cui proporre e giu-
dicare impianti istituzionali così rilevan-
ti per la democrazia e la libertà del nostro
Paese. Questo appello non credo affatto

che venga dalle sole imprese”.
“Chiediamo - ha poi detto il leader
degli industriali dalla tribuna
dell’Assemblea - regole e scelte politi-
che in grado di conciliare l’efficienza e
l’efficacia dei comportamenti pubblici
con gli stimoli all’intraprendenza, all’in-
novazione, alla capacità di fare, fare bene
e fare del bene. Insistiamo, insomma,
sulla necessità che anche a livello istitu-
zionale il nostro Paese possa puntare su
competitività e inclusione sociale, pro-
duttività e solidarietà. I valori stessi della
nostra Costituzione, d’altronde, a queste
dimensioni si ispirano”. Si è rivolto
nuovamente quindi alle forze politi-
che chiedendo che sulle riforme isti-
tuzionali non ci sia una “dialettica
divisiva”. E dice: “E’ proprio questo il
nostro auspicio finale. Un’Italia che sap-
pia ispirarsi alla volontà di leale collabo-
razione che ispirò i lavori dei padri costi-
tuenti. Un’Italia responsabile, perché la
fiducia pubblica si nutre di serietà e non
di battute sprezzanti. Un’Italia che sap-
pia costruire sulla forza dei suoi corpi
intermedi - imprese, sindacato, volonta-
riato e terzo settore - che racchiudono in
sé milioni di italiani di buona volontà e di
sacrificio quotidiano”. “Noi siamo certi
che lei, signor presidente della
Repubblica - ha detto ancora Bonomi

rivolgendosi direttamente al Capo
dello Stato - abbia non solo molto a
cuore questa Italia, ma sia una voce
essenziale per tenerla sulla giusta strada.
Noi vogliamo un’Italia pubblica che
recuperi attenzione e considerazione per
la ricchezza dell’impegno che, come corpi
sociali, poniamo in essere ogni giorno al
servizio del nostro Paese. Come impren-
ditori ci impegniamo con competenza e
dedizione, cuore e ambizione. Siamo tra
coloro che credono che, in un ordinamen-
to come il nostro, che correttamente
ambisce a una maggiore stabilità di
governo, il Capo dello Stato debba conti-
nuare ad essere il garante della
Costituzione. Siamo certi che lei conti-
nuerà a far sentire la sua voce ferma e
ispirata a tutela dei principi della nostra
democrazia, a sostegno delle scelte inter-
nazionali fatte liberamente dall’Italia, per
l’osservanza e per l’attuazione dei diritti
dei cittadini, a partire dai più fragili”. In
precedenza, un lungo applauso della
platea aveva scandito l’arrivo del
presidente della Repubblica
nell’Auditorium Parco della Musica
così come il presidente del Consiglio,
Giorgia Meloni. Poi, ancora tutti in
piedi per l’Inno nazionale che ha
lasciato lo spazio ad un filmato in
segno di omaggio ai Vigili del fuoco.

Ieri l’Assemblea generale a Roma. Il presidente Bonomi: “Servono misure più ampie”

Salario minimo, l’altolà di Confindustria
Presenti Mattarella e Meloni. Forte appello alla politica perché eviti “ogni dialettica divisiva”

“L’economia di mercato non pone in
discussione valori costituzionalmente rile-
vanti, quali il rispetto della dignità umana
e il dovere di solidarietà. L’articolo 35
(della Costituzione, ndr) relativo alla tutela
del lavoro, il 36, sulle condizioni di lavoro,
o il 37 sulla donna lavoratrice, devono esse-
re e rimanere punti di riferimento nell’agi-
te di tutti. È anzitutto il tema della sicurez-
za sul lavoro che interpella, prima di ogni
altra cosa, la coscienza di ciascuno.

Democrazia è rispetto delle regole, a parti-
re da quelle sul lavoro”. Lo ha affermato il
presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, intervenendo all’Assemblea di
Confindustria. Il Capo dello Stato si è sof-
fermato con insistenza sulla drammaticità
dei numeri relativi agli infortuni sul lavoro,
anche degli ultimi giorni, e ha quindi
aggiunto: “La democrazia si incarna nei
mille luoghi di lavoro e studio. Nel lavoro e
nella riflessione dei corpi sociali intermedi
della Repubblica. Nel riconoscimento dei
diritti sociali. Nella libertà d’intraprendere
dei cittadini. Prima di ogni altro fattore, a
muovere il progresso è, infatti, il ‘capitale
sociale’ di cui un Paese dispone. Un capita-
le che non possiamo impoverire. È una
responsabilità - ha concluso Mattarella -
che interpella anche il mondo delle impre-
se: troppi giovani cercano lavoro all’estero,
per la povertà delle offerte retributive
disponibili”.

Incidenti sul lavoro
Il Capo dello Stato:
“La Carta è il faro”
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Sul tema dei migranti sono possibili prov-
vedimenti del governo già nel Consiglio
dei ministri di lunedì. L’anticipazione è
arrivata direttamente dal ministro degli
Esteri, Antonio Tajani. “Non dobbiamo
sottovalutare quello che succede in
Africa, ne parleremo anche alle Nazioni
Unite, e poi servono provvedimenti
immediati per fermare i flussi migratori.
Durante la nostra missione” negli Stati
Uniti “dobbiamo chiedere assolutamente
una presenza delle Nazioni Unite perché
la situazione in Africa non è esplosiva, è
già esplosa” - ha detto Tajani a margine
dell’Assemblea generale di

Confindustria, parlando appunto della
questione delle migrazioni. “L’Italia farà
tutto quello che deve fare, ma serve una
visione strategica - ha sottolineato il titola-
re della Farnesina -. Il governo è determi-
nato e probabilmente in Consiglio dei
ministri affronteremo la situazione, lune-
dì potremmo prendere dei provvedimen-
ti, ma deve essere chiaro che l’azione
dell’Italia non basta”. “Bisogna andare
avanti con i rimpatri. L’Europa non può
far finta di nulla e sono convinto che la
Francia comprenderà i nostri problemi.
Appena tornato dagli Usa andrò in
Francia e Germania” - ha aggiunto Tajani.

Il nodo migranti in Consiglio dei Ministri
Tajani: “Lunedì possibili provvedimenti”



L’attuale ministro degli Esteri
è una sua creatura
e si prepara alla successione

Fidan, il delfino
all’ombra
del Sultano

Il presidente lavora a un piano alternativo rispetto a quello di Nuova Delhi con Qatar ed Emirati

Corridoio economico, l’ira della Turchia
Erdogan contro il G20 si rivolge all’Iraq

E’ stata rinviata la visita ufficiale, fissata
inizialmente per la fine di settembre,
del presidente francese Emmanuel
Macron in Turchia per incontrare
il suo omologo Recep Tayyp
Erdogan. Lo spostamento potreb-
be essere solo di pochi giorni ma
sia Ankara che Parigi stanno facen-
do muro sulla comunicazione di date
ufficiali. Quel che è certo è che tali rinvii
dipendono anche dalle numerose tensioni fra i
due Paesi che si sono accumulate negli ultimi
tempi. Secondo fonti dell’intelligence francese,
in particolare, i servizi segreti turchi avrebbero
alimentato una campagna di propaganda con-

tro la Francia, tecnicamente un’iniziativa
di “influenza digitale”, contro la deci-
sione francese di vietare nelle scuole
l’abaya, l’abito ufficiale musulma-
no. In Francia esistono due agenzie
di intelligence specializzate nel
contrastare le campagne di influen-

za straniere, la Viginum e l’inter-
agenzia Saroumane. Il governo france-

se vorrebbe convincere la controparte turca
a prendere parte alla Terza conferenza di
Baghdad che si terrà nella capitale dell’Iraq
verso la fine di novembre, come pure che ven-
gano riconfermati gli accordi sull’esportazione
del grano ucraino mediati dai turchi nel 2022.

Tensioni con Parigi. Macron
ha rinviato la visita ad Ankara

Il presidente turco Recep
Tayyip Erdogan ha ribadito che
si opporrà categoricamente al
piano di un Corridoio commer-
ciale che metta in comunicazio-
ne il Sud dell’Asia e l’Europa
senza passare dalla Turchia e ha
rilanciato un progetto alternati-
vo, e concorrenziale, per colle-
gare il Golfo Persico al Vecchio
Continente. “L’ho detto chiara-
mente e lo ripeto: senza la
Turchia non si fa nessun
Corridoio”, ha scandito
Erdogan di ritorno ad Ankara
dopo il G20 dello scorso fine set-
timana a Nuova Delhi dove
diversi Paesi, fra cui l’Italia
insieme all’Unione europea,
hanno firmato un accordo di
partnership al fine di consolida-
re l’interscambio energetico e il
potenziamento infrastrutturale.
Una dichiarazione, quella di
Erdogan, giunta con una tempi-
stica non casuale. Proprio il ver-
tice in India ha costituito, infatti,
l’occasione per i leader, fra gli
altri, di India, Arabia Saudita,
Emirati Arabi e Unione europea
di siglare il protocollo di intesa
per la realizzazione dell’ambi-
zioso progetto denominato,
India-Middle East-Europe
Economic Corridor (Imec). Un
progetto che ha incassato a
Delhi il sostegno degli Stati
Uniti, un altro attore che spinge
per realizzazione di linee di col-
legamento marittime e ferrovia-
rie destinate a raggiungere la
Grecia attraverso Emirati Arabi,
Arabia Saudita, Giordania e
Israele. Il Corridoio commercia-
le nasce con l’obiettivo di abbat-
tere i tempi di consegna delle
merci del 40 per cento e rispar-
miare sui costi di assicurazione
e carburante. Dal punto di vista
di Ankara, il piano ha un solo,
grosso difetto: taglia fuori la
Turchia. Una circostanza che
Erdogan non sembra disposto
ad accettare. “La Turchia è un

importante centro di commer-
cio, la nostra posizione garanti-
sce la linea di collegamento più
conveniente da Est a Ovest. Se si
vuole collegare il Golfo Persico
con l’Europa, la Turchia rimane
la via più logica”, ha scandito il
leader turco. Proprio nei giorni
del G20 Erdogan ha cercato di
rilanciare il progetto di sviluppo
stradale dell’Iraq (Iraq
Development Road Project). A
differenza dell’Imec, il piano di
Erdogan prevede un sistema di
collegamenti ferroviari e di
autostrade che unisca i porti di
Emirati e Qatar con l’Europa
attraverso Iraq e Turchia. Un

progetto alternativo, per realiz-
zare il quale Erdogan durante il
G20 ha avuto un lungo colloquio
con il presidente degli Emirati,
Mohammed bin Zayed al
Nayhan. Al rientro in patria il
presidente, visibilmente piccato
per le implicazioni dell’operazio-
ne-Corridoio, ha rivelato che
Emirati, Qatar e Turchia sono
“prontissimi a iniziare” e nessu-
no dei partner coinvolti “ha
intenzione di perdere altro
tempo”. Il progetto di sviluppo
infrastrutturale riguarda essen-
zialmente l’Iraq e prevede la
costruzione di una linea ferrovia-
ria a doppio binario lunga circa

1.200 chilometri e un’autostrada
di collegamento con il porto di
Al-Faw, nella provincia irachena
di Basra. Il governo dell’Iraq
aveva recentemente annunciato
che sulla linea ferroviaria saran-
no operativi treni capaci di viag-
giare fino a 300 chilometri orari e
trasportare sia merci che passeg-
geri. Tuttavia sia Erdogan che Al
Nayhan hanno più volte fatto
riferimento alla possibilità che la
linea commerciale venga affian-
cata da oleodotti e gasdotti e
intervallata da complessi indu-
striali. Si tratta, nel complesso, di
un investimento da 17 miliardi
di dollari, riguardo al quale si sti-
mano ricavi per 4 miliardi di
dollari l’anno e la creazione di
100mila posti di lavoro. Costi
che al momento la Turchia non
può affrontare a causa della crisi
economica che affligge il Paese.
Erdogan punta però sugli ottimi
rapporti con il Qatar e con le
relazioni ormai ristabilite con gli
Emirati per evitare che il
Corridoio India-Arabia Saudita-
Ue tagli fuori la Turchia senza
una valida alternativa. 

E ora il nome di Hakan Fidan si
sente con sempre più insistenza
come quello del possibile suc-
cessore del presidente Recep
Tayyip Erdogan, giunto all’ulti-
mo mandato presidenziale.
Erdogan, dell’ascesa di Fidan, è
sempre stato il principale spon-
sor, sin da quando lo definì ”il
miglior custode dei miei segre-
ti”. Ora egli è diventato ministro
degli Esteri dopo che per 13
anni era stato a capo del Mit, il
servizio di intelligence turca.
Alla testa della diplomazia di
Ankara ha raccolto un’eredità
pesantissima, considerato che il
suo predecessore Cavusoglu è
stato per anni l’artefice della
attivissima politica estera del
governo. La nomina di Fidan ha
rappresentato non solo un cam-
bio della guardia su cui in pochi
avrebbero scommesso, ma
anche l’entrata sul palcoscenico
di un personaggio che aveva
seguito da dietro le quinte tutte
le evoluzioni e le vicende dei
governi Erdogan (tutti) e che
ora si presenta qualificato come
poche altri a muoversi su una
scena politica internazionale
complicata non poco dal conflit-
to in Ucraina. Nato ad Ankara,
da padre curdo e madre turca
nel 1968, la sua ascesa è legata a
doppio filo a quella di Erdogan
e arriva a seguito di una carriera
accademica brillante. Al suo
attivo anche anni di insegna-
mento presso le università di
Bilkent e Hacettepe; nel 2003,
quando Erdogan diviene primo
ministro, Fidan inizia la propria
carriera burocratica mantenen-
do gli stessi standard altissimi
che ne avevano delineato il
cammino accademico. Del 2010
è il salto a capo dei servizi segre-
ti ad appena 42 anni. Una nomi-
na voluta da Erdogan e che crea
non pochi malumori ad Ankara.
Qui Fidan infrange due record:
non solo è il più giovane capo
dell’intelligence nella storia
della Turchia, ma è anche il più
longevo, destinato a ricoprire la
carica per ben 13 anni. E’ il
tempo in cui forse Fidan compie
la sua operazione più lungimi-
rante: il processo di pace con i
separatisti curdi del Pkk. Fidan

trova il coraggio di rompere un
tabù che durava dal 1984 e sede-
re al tavolo con i capi dell’orga-
nizzazione separatista e con il
leader Abdullah Ocalan, in car-
cere dal 1999. Quest’ultimo
invia una storica lettera al Pkk
nel 2012 invitando l’organizza-
zione separatista a deporre le
armi. Il processo di pace non
piace però ai turchi che punisco-
no Erdogan nelle elezioni del
2015. Ma i due anni e mezzo in
cui la pace ha tenuto hanno
segnato un periodo di benessere
per una Turchia finalmente
senza vittime: un miracolo se si
considerano i 40mila morti dei
30 anni precedenti. La presenza
di Fidan è stata una costante in
tutti i più importanti viaggi
all’estero di Erdogan, conferma
ulteriore di quanto, seppur die-
tro le quinte, fosse già un ingra-
naggio della macchina diploma-
tica turca. Quando si parla di
lui, si parla di un personaggio
che ha nel proprio background
sia l’esperienza per agire attra-
verso il soft power maturata
negli anni al Tika a capo dell’ap-
parato umanitario, sia la prepa-
razione culturale, acquisita
durante il percorso accademico,
sia la capacità di sapere quando
è il momento di giocare duro,
alla luce dei 13 anni alla testa dei
servizi segreti. Dopo l’enorme
architettura diplomatica messa
in piedi da Cavusoglu, Erdogan
si aspetta da Fidan di portare
avanti un discorso iniziato anni
prima da entrambi, che passa
per un consolidamento del
ruolo della Turchia nel panora-
ma internazionale, senza mai
tradire la centralità di una politi-
ca estera indipendente, rivolta
prima di tutto all’interesse
nazionale.
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“A dodici mesi dall’omicidio di
Mahsa Jina Amini, le cose in Iran non
solo non sono migliorate, ma stanno
peggiorando: la repressione contro i
manifestanti è sistemica. Le proteste
però non si sono mai fermate, sebbe-
ne i media seguano sempre meno
questo tema e le persone subiscano
sempre più minacce. Quando la gente
non scende in strada, lavora però per
organizzare modi alternativi per resi-
stere a violenze e arresti”. Fereshteh
Rezaifar è membro del collettivo
Donna, vita, libertà di Roma e come
tante attiviste in tutto il mondo lavo-
ra per ridare visibilità al movimento
per i diritti, alla vigilia della morte
della Amini. Il 16 settembre del 2022
la ventiduenne curda iraniana moriva
mentre era in custodia della polizia
morale, che il 13 l’aveva arrestata per-
ché indossava il velo in maniera giu-
dicata inappropriata. Da questa tra-
gedia ha ripreso vitalità il movimento
che da anni scende in piazza per chie-
dere riforme democratiche. Da allora,
ai cortei pacifici si sono registrati
migliaia di arresti e persino dei morti.

Alla Dire Rezaifar, attivista iraniana
da oltre vent’anni in Italia, avverte:
“E’ di oggi la notizia della prima vit-
tima dei cortei in occasione dell’anni-
versario di Mahsa Jina Amini: si chia-
mava Hamed Bagheri e gli hanno
sparato perché invitava la gente a
manifestare”. Come riportano fonti
internazionali, il giovane è morto in
ospedale dopo essere stato raggiunto
da quattro colpi d’arma da fuoco a
Karaj, non lontano da Teheran. La
polizia locale ha confermato l’inter-
vento degli agenti, resosi necessario
perché il giovane “deteneva armi da
taglio”. Ma per le organizzazioni per
i diritti umani locali, si è trattato di
un’esecuzione extragiudiziale.
Rezaifar riferisce poi che la famiglia
Amini sta subendo pressioni: “In set-
timana il padre di Mahsa Jina è stato
convocato già quattro volte dalla poli-
zia: gli ordinano di annullare la ceri-
monie commemorativa minacciando
di arrestare l’altro figlio. Ma la fami-
glia non cede: sostiene che Mahsa Jina
è figlia del popolo, a cui spetta deci-
dere delle celebrazioni”. Secondo l’at-

tivista, In Iran gli abusi “sono sistemi-
ci: non si tratta solo di percosse o arre-
sti: finiscono in carcere anche i fami-
gliari delle persone uccise dalle forze
di sicurezza, come la mamma dell’un-
dicenne Kian Pirfalak”. Il bambino
morì nell’assalto al mercato di Izeh il
16 novembre scorso. Il governo accu-
sò l’Isis, ma per le associazioni furono
gli agenti ad aprire il fuoco. “Di
recente è stato ucciso anche il cugi-

no”. E’ finito in carcere anche il padre
di Mohammad Mehdi Karami, il
21enne giustiziato a gennaio per aver
protestato a Karaj per la morte di
Mahsa. Il genitore a dicembre denun-
ciò che l’avvocato d’ufficio assegnato
dal tribunale a pochi giorni dall’im-
piccagione di Karami ancora non
aveva risposto alle sue chiamate e
non stava seguendo il caso. Rezaifar
continua: “I giudici a processo poi
spesso imputano reati mai commes-
si”. C’è poi il problema dei legislatori:
è di questi giorni la legge che prevede
fino a 10 anni di reclusione per le
donne che non indossano il velo in
pubblico: “Sempre più donne lo rifiu-
tano” continua l’attivista, “ed è stato
calcolato che se la legge venisse appli-
cata, la polizia morale - che è stata a
sua volta ripristinata, dopo una
momentanea sospensione - dovrebbe
arrestare circa 6mila persone al gior-
no”. Fereshteh Rezaifar tiene a chiari-
re: “Il movimento di protesta ‘jin,
jiyan, azadi’, ossia ‘donna, vita, liber-
tà’, non è però solo una lotta di gene-
re ma comprende tutti: operai, docen-

ti universitari, pensionati, cittadini
comuni e tanti uomini che sostengono
le donne. Le proteste ad esempio pro-
seguono senza sosta in Kurdistan e
Beluchistan, regioni di frontiera dove
i gruppi etnico-religiosi denunciano
da tempo di ricevere poche risorse
dal governo centrale. I media- l’ap-
pello finale- devono riaccendere i
riflettori sull’Iran”. 
Per ricordare queste istanze, a Roma
si terranno tre appuntamenti a partire
da stasera, 15 settembre, con una pas-
seggiata notturna da piazza Campo
de’ Fiori promossa dal movimento
Donna, vita, libertà in concomitanza
con altre città del mondo. Domani 16
settembre, alle ore 11, è previsto poi
un sit-in davanti all’Ambasciata ira-
niana, con l’adesione di vari collettivi
e associazioni; infine alle 16, presso la
redazione di Left in via Ludovico di
Savoia 28, si terrà il seminario ‘A un
anno dall’assassinio di Stato di Mahsa
Jina Amini’. 
Alla Dire Celeste Grossi, delegata
nazionale Arci Politiche di genere,
osserva: “In Iran la strada per la liber-
tà è lunga ma la voce delle donne che
da un anno guidano la lotta per una
società più giusta arriva potente fino
a noi. 
Continueremo a sostenerle sia per il
benessere della democrazia in
Occidente che per gli altri Paesi
oppressi, come l’Afghanistan, dove si
è arrivati ad avvelenare le ragazze
che andavano a scuola”.
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Iran, un anno fa partivano le proteste
L’attivista: Minacce a famiglia Amini non frena le nostre dimostranze
Fereshteh Rezaifar: A un anno da morte di Mahsa, abusi sistemici

L’organizzazione internazionale per la protezione
degli animali sfruttati a scopo alimentare Animal
Equality si rammarica che Ursula Von Der Leyen
non abbia menzionato la revisione della legislazio-
ne sul benessere degli animali nel suo ultimo
discorso sullo stato dell’Unione. Tale revisione
dovrebbe prevedere, tra le altre misure, anche la
transizione verso sistemi di allevamento senza
gabbie. Due anni fa, la Commissione europea si è
impegnata a porre fine all’uso delle gabbie negli
allevamenti, in risposta all’iniziativa dei cittadini
europei “End the Cage Age”, lanciata e coordinata
da Compassion in World Farming e firmata da 1,4
milioni di cittadini. Si tratta del primo impegno di
questo tipo da quando l’UE ha introdotto questo
strumento di democrazia partecipativa più di dieci
anni fa. La Commissione aveva fissato la revisione
della legislazione europea sul benessere degli ani-
mali per il terzo trimestre del 2023. “La
Commissione europea si è impegnata a porre fine
all’uso delle gabbie negli allevamenti. Ci auguria-
mo che entro la fine dell’anno venga pubblicata,
come promesso, la revisione della legislazione sul
benessere degli animali. Noi di Animal Equality
continueremo a lavorare affinché ciò avvenga” ha
detto Matteo Cupi, Vicepresidente di Animal
Equality Europa. Nell’Unione europea, ogni anno,

circa 300 milioni di animali allevati trascorrono
tutta o parte della loro vita in gabbie, recinti o stal-
le, subendo gravi sofferenze. Le galline ovaiole e i
conigli, per esempio, sono confinati in spazi gran-
di come un foglio A4. Le femmine adulte di maia-
le trascorrono quasi la metà dell’anno in gabbie in
cui non possono nemmeno girarsi. Nel nostro
Paese, 86 milioni di animali vivono in gabbia,
senza potersi muovere liberamente né sviluppare
comportamenti naturali. Questo trattamento cru-
dele è contrario alle conoscenze scientifiche e alle
raccomandazioni che l’Autorità europea per la

sicurezza alimentare (EFSA) ha già presentato alla
Commissione europea. Di fronte a questa situazio-
ne insostenibile, è urgente e prioritario che
l’Europa si conformi a quanto stabilito e che la revi-
sione della legislazione sul benessere degli anima-
li, con le relative restrizioni all’uso delle gabbie
negli allevamenti, non venga rimandata. A fine
giugno, un’inchiesta di Politico e Lighthouse
Reports ha rivelato che la lobby degli allevamenti
a Bruxelles ha una profonda influenza sul proces-
so decisionale dell’UE. La lobby ha anche perse-
guitato gli attivisti e ha fatto ricorso all’allarmismo

con analisi economiche errate per diffondere infor-
mazioni errate sul settore degli allevamenti e il
benessere animale. L’iniziativa dei cittadini euro-
pei “End the Cage Age” ha ottenuto un sostegno
schiacciante da parte del Parlamento europeo, con
8 eurodeputati su 10 che hanno votato a favore
della fine dell’allevamento in gabbia. L’iniziativa è
sostenuta da oltre 170 organizzazioni di tutta
Europa, dal Comitato Europeo delle Regioni, da
scienziati, da rappresentanti del mondo imprendi-
toriale, da organizzazioni ambientaliste, sanitarie e
agricole e da organizzazioni veterinarie.

Animal Equality: “Serve una revisione entro fine anno”

La Von Der Leyen glissa
sul benessere animale
nel suo ultimo discorso 
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Serata memorabile per gli azzurri di De Giorgi: ora la finale contro la Polonia 
Europei pallavolo maschile, l’Italia
demolisce 3-0 la Francia in semifinale

Serata speciale per il Borgo San
Martino che si è presentato al
ristorante Terra Nugas, sulla via
Doganale a Cerveteri, in vista
della prossima stagione che par-
tirà il 1 ottobre. Entusiasmo alle
stelle alla presenza del sindaco
Elena Gubetti che ha abbracciato
la squadra, augurandogli di
disputare un campionato nei
piani alti. Si parte in casa contro
l’isola Farnese, il club giallonero
ieri sera si è presentato a stampa
ed amministrazione di

Cerveteri, illustrando il pro-
gramma dopo una retrocessione
amara. 
La squadra che è di proprietà
della famiglia Lupi, titolare del
Città di Cerveteri, è composta
da soli giovani che non supera-
no la soglia dei 25 anni.
Obiettivo dichiarato del team
del mister Andrea Gabrielli è
vincere il campionato di Prima
Categoria, impresa difficile ma
non impossibile per il Borgo San
Martino. 

Il sindaco Elena Gubetti alla festa
di presentazione del B. San Martino

Alla viglia della semifinale dei
Campionati Europei di pallavo-
lo 2023 tra Italia e Francia si pro-
spettava un incontro punto su
punto tra i campioni mondiali
ed europei in carica e la nazio-
nale medaglia d’oro alle
Olimpiadi di Tokyo, ma la real-
tà dei fatti ha regalato un esito
differente, quasi inaspettato: gli
azzurri hanno sconfitto gli
avversari transalpini con uno
schiacciante 3-0, strappando il
pass per la finale contro la
Polonia in programma stasera
alle 21:15.
Davanti agli oltre 10.000 spetta-
tori della PalaEur di Roma,
l’Italia è stata protagonista di
una prestazione superlativa da
consegnare ai posteri; il primo
set segue inizialmente il copio-
ne che tutti si aspettavano, rega-
lando una battaglia intensa con
il punteggio che fino al 18-18
non era andato oltre i 2 punti di
scarto in favore di una delle due
nazionali. Nel momento decisi-
vo della frazione, l’Italia realiz-
za un parziale di 4-0, grazie
anche alle potenti battute di
Riccardo Sbertoli, le quali com-
plicano non poco la vita in fase
di ricezione alla Francia.
Approfittando del momento
favorevole, gli azzurri chiudono
definitivamente i conti, portan-
dosi a casa il primo set 25-21,
con una menzione doverosa per
un Daniele Lavia semplicemen-
te spaziale. I ragazzi di De
Giorgi si caricano, trascinati
anche dal tifo incessante del
PalaEur, e il secondo set si apre
con un predominio azzurro
palese, confermato anche dal
costante +4/+5 tenuto sugli
avversari transalpini per gran
parte della frazione, conclusasi
con il punteggio di 25-19 in
favore dell’Italia. 
Il terzo set sembra presentare
uno scenario ancor più schiac-
ciante, tanto che gli azzurri si
portano addirittura sul 18-11.
Sul finale del set, tuttavia, la

Francia comincia ad accorciare
le distanze: Romanò si rende
autore con diversi attacchi che
sono a tutti gli effetti dei capola-
vori, ma i francesi si portano sul
-1 quando il punteggio è fermo
sul 21-20. Due punti consecutivi
di Michieletto, di cui uno realiz-
zato con un ace spettacolare,
contribuiscono a ridare un po’
di ossigeno agli azzurri, ma i
transalpini non mollano, si
aggrappano alle ultime speran-
ze, e battono per provare a
pareggiare sul 24 pari; il servizio
di N’Gapeth, tuttavia, finisce

fuori, sancendo il trionfo italia-
no e mandando in visibilio la
formazione allenata da De
Giorgi e il PalaEur. La nazionale
italiana maschile, per la dodice-
sima volta nella sua storia, rag-
giunge la finale di un Europeo, e
proverà a difendere il titolo di
campioni in carica davanti al
pubblico di casa, con l’intento di
centrare l’ottavo successo in tale
competizione. Per raggiungere
questo traguardo dovrà supera-
re la Polonia, vogliosa di riscat-
tare la sconfitta nel Mondiale
dello scorso anno incassata in

casa proprio contro gli azzurri e
forte del successo ottenuto qual-
che mese fa contro gli azzurri
durante la Nations League; d’al-
tro canto, quest’Italia ha dimo-
strato ancora una volta di essere
una squadra forte e unita, capa-
ce di sfruttare il talento di gioca-
tori fenomenali come Lavia,
Romanò, Michieletto, il capitano
Simone Giannelli, Galassi e
Balaso, quest’ultimo mostruoso
in ricezione. Stasera l’atto deci-
sivo per regalarsi il titolo euro-
peo a Roma, mentre la Francia si
contenderà la medaglia di bron-

zo contro la Slovenia.
Le parole di DE GIORGI
Ai microfoni della RAI ha com-
mentato così la vittoria dei pro-
pri ragazzi il CT Ferdinando de
Giorgi, elogiando il livello
mostrato dagli azzurri:
“Abbiamo fatto una bella parti-
ta, con grande intensità.
Loro hanno provato di tutto, ma
oggi i ragazzi erano belli tosti,
battaglieri. Abbiamo affrontato
una squadra tecnica, che difen-
de bene. L’approccio doveva
essere questo: difendere colpo
su colpo, cercando di usare la

nostra battuta in modo intelli-
gente. E credo che i ragazzi
siano stati bravissimi”.
In particolare, De Giorgi ha
osannato la capacità dei suoi
ragazzi di saper adattare il pro-
prio gioco in base agli avversari
incontrati: “È un percorso fati-
coso, richiede molta attenzione
in allenamento. Per questo i
ragazzi sono incredibili. Sono
contento che in una partita
importante sia uscita fuori que-
sta qualità. Abbiamo giocato
con le caratteristiche della
Francia, mettendoci qualcosina
in più in attacco e in battuta
soprattutto in alcuni momenti”.
De Giorgi ha infine espresso il
proprio pensiero sulla Polonia,
mettendo in risalto i punti di
forza degli avversari che l’Italia
incontrerà in finale: “Sono tosti,
hanno portato cinque schiaccia-
tori per poter scegliere in base
all’avversario, ma dobbiamo
essere consapevoli che anche
noi lo siamo, e sicuramente
potremo giocarci le nostre chan-
ce. Dovremo essere pronti a
tutto”.

Simone Pietro Zazza
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In partenza nel pomeriggio di
sabato 16 settembre la 1° edi-
zione della Roma Eco Race sul
percorso Roma Castelli
Romani e ritorno, gara di
regolarità su strada riservata
ai veicoli ecologici e aperta a
tutti. Gli equipaggi percorre-
ranno alcune migliaia di chilo-
metri utilizzando propulsioni
e carburanti a basso impatto
ambientale: mezzi elettrici,
ibridi, a GPL, a metano e a bio-
metano della produzione di
serie o prototipi regolarmente
immatricolati. La competizio-
ne, organizzata da
Automobile Club Roma, che
cura gli aspetti sportivo auto-
mobilistici e Punto Gas, opera-
tore del settore automotive e
della mobilità sostenibile, con-
sente di acquisire punti validi
per il Trofeo dedicato alle
energie alternative Green
Challenge Cup di Aci Sport ed
è annoverata tra le Mobility
Action della European
Mobility Week. 
Il messaggio del Presidente
della Regione Lazio Francesco
Rocca: “Sono lieto di dare il
benvenuto agli equipaggi che
partecipano alla prima edizio-
ne della Roma Eco Race, la
gara sportiva automobilistica
di regolarità riservata ai mezzi
alimentati con propulsioni e
carburanti alternativi. Voglio

ringraziare il Presidente
dell’Automobile Club Roma
Giuseppina Fusco e la Punto
Gas, organizzatori della mani-
festazione, per aver voluto
promuovere i vantaggi della
mobilità ecosostenibile attra-
verso questa competizione.
Colgo l’opportunità di ribadi-
re, in occasione di questa
manifestazione, l’impegno
mio e della Regione Lazio
nella promozione di una
mobilità sostenibile per tutti i
cittadini del nostro territorio”.
La 1° Roma Eco Race si svolge
con il patrocinio di Regione
Lazio, Sport e Salute, Roma
Assessorato alla Mobilità,
CONI Comitato Regionale
Lazio, Comune di Frascati,
Città di Albano Laziale, Parco
regionale dei Castelli Romani,
Uiga Unione Italiana
Giornalisti dell’Automotive
ed in collaborazione con il
Parlamento Europeo Ufficio di
collegamento in Italia. Con il
supporto del main sponsor
Sara Assicurazioni e degli
sponsor BRC Gas Equipment,
Albamobility, Gruppo
L’Automobile e Autostar
Flaminia. Partner tecnici di
questa prima edizione D.D.N.,
E-GAP, Slime, Solum Roma e
Wolf Lubrificants. Ha aderito
in qualità di partner anche
Assogasliquidi-Federchimica.

Il Presidente, Andrea Arzà:
“Roma Eco Race arriva in un
momento particolarmente
positivo per le energie alterna-
tive, e tra quelle alternative, il
GPL è l’alimentazione leader,
come confermato dagli ultimi
dati sulle nuove immatricola-
zioni relativi ad agosto 2023:
registriamo un +26,3% mese
su mese e un altro +26,3% nei
primi 8 mesi dell’anno, rispet-
to allo stesso periodo del 2022.
La quota di mercato è del 9%
nel periodo gennaio-agosto e

addirittura del 9,8% nel mese
di agosto. Gli italiani scelgono
il GPL e Roma Eco Race dimo-
stra che le auto alimentate a
GPL hanno anche prestazioni
brillanti, tanto da poter essere
utilizzate per una competizio-
ne sportiva”.

Programma e percorso
Ritrovo alle 10.30 al club
Solum Roma in via Appia
Antica (accesso con le auto
consentito solo a equipaggi,
ospiti e staff). Dopo le verifi-

che tecniche, gli equipaggi
partono a un minuto di distan-
za l’uno dall’altro dalle 16.30
per dirigersi a Frascati, dove le
auto stazionano dalle 16.50
alle 17.20 accolte dal saluto del
Sindaco della cittadina. Si spo-
stano poi nella vallata dei
Pratoni del Vivaro, ampia
distesa erbosa delimitata a
sud-est dal Monte Artemisio e
a nord dal Maschio delle Faete
e da Monte Cavo. Le tappe
successive sui Colli Albani
sono il Lago di Nemi a il Lago
Albano, superati i quali gli
equipaggi terminano la prima
giornata di gara a Castel
Gandolfo, in via Spiaggia del
Lago, dove giungeranno a
partire dalle 19. La domenica
mattina ritrovo a Castel
Gandolfo alle 10.30, da dove i
veicoli partono alla volta di
Albano Laziale per il taglio del
traguardo, previsto per la
prima vettura in gara alle
11.15. I partecipanti si sposte-
ranno poi nuovamente a
Roma in via Appia Antica per
il pranzo e la cerimonia di pre-
miazione, a partire dalle 13
circa.

Le prove affrontate
Lungo l’itinerario gli equipag-
gi si cimentano in 5 prove a
media. Il percorso, descritto
nel road book, il libro usato
nei rally che con simboli e pla-
nimetrie indica la strada da
percorrere, è diviso in settori
all’interno dei quali sono stati
individuati dall’organizzazio-
ne dei tratti chiamati in Italia
PM (prove di media) in cui la
velocità media deve essere
rispettata in ogni singolo
metro del percorso. La classifi-
ca si forma attraverso controlli
segreti sul percorso che asse-
gnano penalità a chi si discosta
dalla velocità imposta. Per
rilevare lo scostamento dalla
media imposta vengono posi-
zionati ad una distanza presta-
bilita dalla partenza, dei punti
segreti di rilevamento crono-
metrico, nei quali viene rileva-
to il tempo di transito di cia-
scun concorrente. La differen-
za dal tempo di transito ideale
(teorico), misurata in decimi di
secondo, rispetto al tempo
rilevato effettivo, determina le
penalità che saranno espresse
in punti.
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Una promozione dedicata al movimento di
base dell’atletica leggera in vista dei prossimi
Campionati Europei di Roma 2024, con
l’obiettivo di rendere omaggio a chi si impe-
gna ogni giorno per praticare e promuovere
la disciplina considerata la regina degli sport.
La Fondazione EuroRoma 2024, che organiz-
za l’evento in programma la prossima estate,
ha deciso di riservare un’offerta a beneficio di
tutte le Associazioni Sportive Dilettantistiche
di atletica affiliate alla FIDAL e operative sul
territorio italiano: le ASD potranno acquistare
a un prezzo ridotto del 25% i biglietti validi
per le singole sessioni serali e gli abbonamen-
ti per tre e sei giornate di gare, che si terranno
allo Stadio Olimpico di Roma dal 7 al 12 giu-
gno 2024. La promozione sarà valida fino al
30 ottobre e le ASD potranno accedervi colle-
gandosi a una piattaforma dedicata all’inizia-
tiva. Inserendo il proprio codice societario le
associazioni avranno infatti la possibilità di
acquistare i biglietti e gli abbonamenti al prez-
zo scontato del 25%. Il programma dei
Campionati Europei di Atletica Leggera di
Roma 2024 prevede sei giorni consecutivi di
gare e 11 sessioni complessive, con un’ante-
prima fissata per il 6 giugno in una location
speciale della città, dove si svolgeranno le
qualificazioni del getto del peso. Dallo scorso
17 agosto sono in vendita i biglietti per le sin-
gole sessioni mattutine e serali, con prezzi a

partire da 5 euro più i diritti di prevendita e le
commissioni di servizio, gli abbonamenti per
le prime tre giornate di gara (“Starting
Weekend”, 7-9 giugno) e per le successive tre
giornate (“Ending Days”, 10-12 giugno), e
l’abbonamento “All-In” che permetterà di
seguire l’intero programma degli Europei di
Atletica allo Stadio Olimpico. “In questi mesi
ho avuto l’opportunità di frequentare diverse
manifestazioni nazionali e internazionali di atleti-
ca. Mi hanno particolarmente colpito l’incredibile
impegno e la grande passione che accomunano gli
atleti, i tecnici e i dirigenti delle ASD e di tutto il

mondo della FIDAL, che per noi rappresentano
una preziosa fonte d’ispirazione. In vista dei pros-
simi Europei di Atletica di Roma 2024 vogliamo
offrire loro l’opportunità di vivere da vicino le emo-
zioni delle gare e di sostenere i loro atleti preferiti
dalle tribune e dalle curve dello Stadio Olimpico.
Dopo cinquant’anni Roma e l’Italia hanno la pos-
sibilità di ospitare un evento così prestigioso e la
Fondazione è intenzionata a mettere tutti i tessera-
ti del movimento di base nelle condizioni di parte-
cipare a questa grande festa dell’atletica” spiega
Paolo Carito, direttore generale della
Fondazione EuroRoma 2024.

In pista la promozione fino al 30 ottobre: biglietti scontati del 25% per le Asd affiliate Fidal

Atletica, a tutto “EuroRoma 2024”
Paolo Carito: “Così tutto il movimento di base avrà la possibilità di partecipare all’evento”

Nella giornata di ieri abbiamo ricevuto le dimissioni da
ogni incarico istituzionale dal Prof. Giancarlo de Gennaro,
allenatore e Direttore Tecnico. La sua decisione giunta total-
mente inaspettata lascia, al contempo, pochi dubbi in meri-
to alla sua irrevocabilità, pertanto il direttivo della
Pallavolo Civitavecchia, non ha potuto fare altro che pren-
derne atto. Ci preme ringraziare Giancarlo, riconoscendogli
gli indubbi meriti per quanto si sia speso, negli anni, per
questa società. Auguriamo a de Gennaro le migliori fortune
per il suo futuro. Avremmo preferito continuare insieme il
percorso programmato in estate e condiviso. Nella stagione
in cui festeggiamo il 60esimo compleanno della nostra
società abbiamo l’obbligo per il rispetto che dobbiamo ai
nostri atleti/e della priorità assoluta di mantenere tale pro-
getto. La società ha iniziato, da subito, a porre in essere
quanto necessario affinché i propri atleti/e possano prose-
guire serenamente e senza intoppi la loro attività, il gruppo
allenatori è numeroso e coeso, ben supportato dalla dirigen-
za che ha fatto quadrato e lavora alacremente. Il progetto
sportivo proposto e condiviso da tutti noi continua nel
solco delle indicazioni tecniche e sportive a suo tempo defi-
nite.

Pallavolo Civitavecchia: 
si è dimesso De Gennaro,
allenatore e Direttore Tecnico

Mobilità sostenibile: tutto pronto per l’Eco Race
Tutto pronto per il via della prima edizione della competizione automobilistica
di regolarità riservata ai veicoli ecologici da Roma ai Castelli Romani e ritorno



Laboratori interattivi, tecniche anti-
che, corsi con professionisti di
manualità, ma anche mostre d’arte e
dimostrazioni live, insieme a una
ricca proposta di materiali, strumen-
ti e novità di prodotto. Con oltre 160
brand espositori e centinaia di wor-
kshop ed eventi per tutta la famiglia,
torna per il suo appuntamento con la
Capitale Abilmente, il Salone delle
Idee Creative di Italian Exhibition
Group (IEG) in Fiera di Roma da
giovedì 21 a domenica 24 settembre,
portando in scena protagonisti e ten-
denze dei diversi mondi della
manualità creativa. Dopo il record di
visite raggiunto nella scorsa edizio-
ne, la festa della creatività del cen-
tro-sud Italia darà ad esperti e sem-
plici appassionati la possibilità di
esprimere la propria fantasia. Oltre
alla Via delle Idee, area molto amata
dal pubblico di Abilmente, che porta
in fiera le proposte fantasiose di più
di 40 creative e creativi da tutta
Italia, il Salone torna a sorprendere
con tante iniziative e aree speciali.
«Corsi di cake design, pasticceria
creativa, panificazione e non solo:
portiamo di nuovo ad Abilmente le
nostre proposte nell’area
Cake&Dream, in collaborazione con
il brand Saracino - spiega Serena
Marzollo, co-fondatrice e docente
della scuola di cucina e pasticceria
Bake it! - Qui si altereranno le lezio-
ni di pasticceri del calibro di
Eleonora Sdino, campionessa italia-
na di pasticceria, Barbara Borghi e
Manuela Taddeo, campionesse mon-
diali rispettivamente di pasticceria e
cake design, ma anche ospiti interna-
zionali come Dionis Larovoi, Carlos
Lischetti e molti altri. Due collabora-
zioni artistiche mostreranno le
nuove frontiere del cake design con
opere che potranno esser acquistate
per dare il devoluto in beneficenza
alle associazioni Save the Dreams e
AIL». Macaron, cookies, ciambelle e
cupcakes non avranno più segreti
dopo le dimostrazioni gratuite e le
ricette da riprodurre anche a casa da

grandi e piccini. Tante sono le pro-
poste dell’appuntamento romano
con la creatività. Per gli appassionati
di ago e filo, saranno presenti la
Corporazione delle Arti e
Associazione Etra, che nell’area Arti
di Filo propongono corsi di tombolo
e di lavorazione del merletto. In fiera
anche tantissime proposte dell’asso-
ciazione Strade Diffuse: «Corsi di
balloon art, di composizione di rose
e piantine grasse realizzate con la
carta, laboratori creativi di model-
ling e di improvvisazione teatrale -
elenca Scilla Esposito, presidente di
Strade Diffuse -. E ancora, lezioni di
pittura e acquerello e corsi di ritratto
con il pastello: tutta la famiglia può
divertirsi e imparare qualcosa». Per i
bimbi, tante le attività in program-
ma, come le letture animate della
Libreria Centostorie del circuito
Cleio. E per gli amanti della carta,
sarà possibile imparare tante nuove
tecniche con i workshop di calligra-
fia e lettering di The Quick Lazy Dog
e le iniziative di SMED - Scrivere a
Mano nell’Era Digitale, ad
Abilmente per promuovere l’amore
per la scrittura a mano, ma anche
con i corsi di scrapbooking di ASI -
Associazione Scrappers Italia, per la
decorazione di diari, calendari, libri
con diversi materiali, colori e textu-
res. Mostre di arte tessile, omaggi
artistici e progetti solidali completa-
no il quadro delle tante proposte del
lungo weekend dedicato alla creati-
vità. Dopo l’edizione romana, il
Salone delle Idee Creative si sposte-
rà a sotto la Mole per Abilmente
Torino, a Lingotto Fiere dal 28 set-
tembre al 1° ottobre. Poi sarà la volta
di Abilmente Vicenza, dove la mani-
festazione è nata nel 2005, dal 12 al
15 ottobre. Infine, il 2023 di
Abilmente si chiuderà con
Abilmente Milano, al Superstudio
Maxi, dal 2 al 5 novembre. Per mag-
giori informazioni, consultare il sito
www.abilmente.org/it/ e i canali
ufficiali del Salone su Facebook,
Instagram, Youtube.

Cresce l’attesa per l’evento
musicale che si terrà sabato
prossimo sul palco di
Cinecittà World a Roma, dove
sono attesi gli Eiffel 65 ovvero
il polistrumentista Maury
(Maurizio Lobina) e il front-
man e cantante Jeffrey Jey
(Gianfranco Randone) gruppo
nato nel 1998 insieme all’ex Dj
e produttore Gabry Ponte, che
lasciò il gruppo nel 2014. Gli
Eiffel 65 (nome uscito per caso
da un lungo elenco di possibi-
li nomi cliccati su di un com-
puter a cui fu aggiunto per
errore il numero le cui cifre
appartenevano a un numero
telefonico scritto su una
demotape), sono nati come un
trio di Eurodance Italiano rag-
giungendo un successo inter-
nazionale con la loro prima hit
intitolata “Blue” (Da Ba Dee)
inclusa nell’album di debutto

del 1999 “Europop”. Il brano
entrò nelle classifiche di
mezzo mondo, tra cui la cele-
berrima “Billboard Hot 100”
in Usa. Non solo. Fu anche
una delle sole due songs italia-
ne a raggiungere la vetta della
prestigiosa “Eurochart Hot
100 Singles2” dal 1965 ad oggi.
Vincitore di Dischi d’Oro, di
Platino e Diamante, la song è
dalla sua pubblicazione un
vero e proprio “evergreen”,
diventato poi il disco più ven-
duto in Europa nell’anno della
sua uscita. Oggi gli Eiffel 65,
dopo aver pubblicato solo altri
due lavori “Conctat!” del 2001
e “Eiffel 65” nel 2003, sono
ancora un gruppo icona nella
storia della musica dance
Made in Italy e internazionale,
con vendite che hanno supera-
to ad oggi oltre 15 milioni di
dischi. Vendite a cui hanno

negli anni fatto seguito anche
diversi premi e riconoscimenti
, tra cui il World Music Award
ricevuto a Montecarlo nel
2000, la nomination ai
Grammy Awards Usa nella
categoria “Miglior artista
dance”, la vincita dei “Smash
Hits Poll Winners Party” e
quella ai premi dell’
“International Dance Music
Awards”. Inoltre sono la band
italiana a essere riuscita a ven-
dere più copie negli Usa otte-
nendo il triplo disco di plati-
no. Dopo il successo de
“Blue”, remixata nel 2022 da
David Guetta, hanno conti-
nuato un intensa carriera sia
discografica (con single di suc-
cesso come “Move Your
Body”, “Too Much Heaven”,
“One Goal”, “Cosa resterà (in
a song)”, “Voglia di dance
allnight” e “Panico” tra le

tante), sia live prendendo
parte a dei veri World Tour.
L’evento targato “RGP
Events” di sabato e con inizio
alle ore 22,00 presso l’area
Stunt, sarà un vero e proprio
party “Anni ‘90”, che farà tor-
nare il pubblico indietro nel
tempo, proponendo I più
grandi successi dance di que-
gli anni, Prima del dj set degli
Eiffel 65, saliranno sul palco
due “special guest” di livello
internazionale come il dj
Robert Blues e il dj e produtto-
re Jean Marie a cui si aggiun-
geranno la brava DJeM con la
“special voice” di Raalf
Assante. Il tutto poi accompa-
gnati dalla live performance
con il sound del suo “fantastic
sax” di JP SAX, con alla con-
solle il dj Riccardo Cuboni.
Nell’ambito del concerto-
evento di Cinecittà World, ci

sarà l’occasione per
conoscere una speciale avven-
tura televisiva , un progetto
denominato “Ancestrale TV”
in collaborazione con
“Mediterranea TV”, format
televisivo che vuole raggiun-
gere un comune obiettivo:
quello di sensibilizzare e far
emergere la gioia e il diverti-
mento sano e responsabile di

eventi come quello di sabato,
concentrando la voglia di
musica, arte, festival e quan-
t’altro in un atmosfera positi-
va e di sana passione.
Cinecittà World è il parco
divertimenti a tema che si
trova a Roma in Via Irina
Alberti snc.

Andrea Zampetti 
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Un vero e proprio party live con le più grandi dance hit degli anni Novanta 
Sabato prossimo l’atteso evento
Gli “Eiffel 65” a Cinecittà World

Abilmente Roma: il lato dolce
della creatività nel salone di Ieg
Il Salone delle Idee Creative di Italian Exhibition Group porta nella Capitale
materiali, tecniche e laboratori per tutta la famiglia per un lungo weekend
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Il 13 ottobre fuori ovunque Souvenir, il
nuovo viaggio musicale di Emma, anti-
cipato dai brani Iniziamo Dalla Fine,
attualmente in radio, e Mezzo Mondo.
L’album, in uscita per
Capitol/Universal Music, è disponibile
da oggi in preorder online. Souvenir
raccoglie le immagini, i colori e le emo-
zioni sentite e vissute da Emma in più
di due anni. E’ l’istantanea, ferma nello
spazio e nel tempo, di un nuovo capito-
lo della sua vita. Scritto nei luoghi più
disparati, Souvenir è un disco ricco di

produzioni diverse in cui emergono
tutte le sfumature della voce di Emma,
che ancora una volta non si mette in
gioco solo come interprete, ma anche
come autrice. Il souvenir è ciò che resta
di questo incredibile viaggio che attra-
versa la vita reale. La realtà e le cose
concrete sono, infatti, il centro di tutto il
progetto. E non si ritrovano solo nelle
canzoni ma anche in tutto il mondo
estetico del disco, in quei paesaggi
autentici in cui si respira verità e si ali-
menta il rapporto con la terra. E’ pro-

prio per questa
voglia di riportare al
centro l’autenticità
delle emozioni e dei
legami che Emma ha
deciso di presentare
al suo pubblico il
nuovo disco con
alcuni speciali
appuntamenti nei
club d’Italia: un
incontro a tu per tu,
in un luogo intimo

e rock and roll, un ritorno
alle origini in cui poter
vivere e condividere in
modo intenso tutti i colori
e le emozioni di Souvenir.
Così nasce Souvenir In Da
Club, una vera e propria
esperienza per ascoltare
dal vivo il nuovo album e
ritornare a casa con un
ricordo unico. 18 appunta-
menti in 8 città d’Italia, a
partire dal 10 novembre. I

biglietti sono disponibili in prevendita
su TicketOne e Clappit. Intanto è in
radio il nuovo singolo Iniziamo Dalla
Fine, scritto dalla stessa Emma insieme
alla coppia di autori Davide Simonetta
e Paolo Antonacci, è stato l’ultimo
brano del disco ad essere chiuso e
anche per questo, simbolicamente, si è
deciso di ripartire proprio da qui, dal
finale, per provare a scrivere una nuova
storia ripercorrendo al contrario questo
meraviglioso viaggio che ha dato vita
all’album.
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Firmato Capitol/Universal Music l’album uscirà il 13 ottobre. Ora disponibile in preorder 

Il nuovo “Souvenir”           di Emma



Tra la Passeggiata di Frascati in
Viale Vittorio Veneto, Piazza
Roma e Piazza San Pietro, quattro
giornate dedicate ai migliori piatti
e vini della tradizione regionale
italiana insieme a masterclass,
show- cooking, spettacoli teatrali
e laboratori per bambini. Dal gio-
vedì 21 settembre a domenica 24
settembre per gli amanti della
cucina e del buon vino, Fiera dei
Sapori d’Italia è l’evento da non
perdere che vi regalerà un’espe-
rienza enogastronomica a 360°
all’insegna dei migliori sapori
della Penisola: più di 50 specialità
gastronomiche provenienti da
tutta Italia e oltre 100 etichette di
vini nazionali vi danno appunta-
mento in una delle location più
belle dei Castelli Romani, Frascati.
L’evento, patrocinato dal Comune
di Frascati e da Sistema Castelli, è
organizzato da Valica, tourism
marketing company leader in
Italia, in collaborazione con
Regione Lazio, “ARSIAL -
Agenzia Regionale per lo
Sviluppo e l’Innovazione
dell’Agricoltura del Lazio” e
Trenitalia. Durante i quattro gior-
ni di evento potrete assaporare
alcuni dei piatti più caratteristici
della cucina regionale italiana tra
cui primi, secondi, sfizi e dolci, e
accompagnarli con un ottimo cali-
ce di vino, scegliendo la vostra eti-
chetta preferita in una vasta sele-
zione di DOC e DOCG. Qualche
esempio? Canederli del Trentino
Alto Adige, cannoli siciliani,
strangozzi al tartufo dell’Umbria,
orecchiette pugliesi e tante altre
specialità gastronomiche capaci di
conquistare tutti i palati. Oltre 100
i vini DOC e DOCG che accompa-

gneranno le speciali-
tà gastronomiche con una selezio-
ne di etichette pregiate provenien-
ti da diverse regioni d'Italia quali
Barolo, Amarone, Chianti
Classico, Frascati, Primitivo, solo
per citarne alcuni. Fiera dei Sapori

è anche approfondimento,
cultura e scoperta di tutto ciò che
è legato al mondo dell'enogastro-
nomia. Nel corso di questi quattro
giorni spazio anche a masterclass,
show-cooking guidati da grandi
ospiti, laboratori per bambini e
tante altre attività che possono

essere prenotate sul sito web della
manifestazione. L’evento si svolge
da Giovedì 21 settembre a
Domenica 24 Settembre tra Viale
Vittorio Veneto, Piazza Roma e
Piazza San Pietro. L’evento è ad

accesso libero, non è richiesto nes-
sun ticket di entrata. Per le degu-
stazioni gastronomiche e per i
vini, possono essere acquistati car-
net o gettoni presso le casse pre-
senti all’evento o in prevendita sul
sito. Ogni gettone ha un valore di
€1 cadauno. È previsto uno sconto
del 10% sull’acquisto del primo
carnet degustazione del valore
minimo di €10 per i passeggeri del
regionale Trenitalia che raggiun-
geranno Frascati in treno. Per otte-

nere lo sconto è necessario esibire
il biglietto singolo del treno in
cassa. “Fiera dei Sapori è un even-
to ambizioso che si pone come
obiettivo quello di riunire in un
unico luogo (Frascati, alle porte di
Roma) tutti i piatti più rappresen-
tativi della cucina regionale italia-
na. Un'offerta varia e completa,
capace di racchiudere i sapori ico-
nici, fatti di ricette, prodotti tipici
e vini – dichiara Luca Cotichini,
Marketing Manager di Valica e
ideatore dell’evento Fiera dei
Sapori d’Italia– L’enogastronomia
è a tutti gli effetti un valore attrat-
tivo delle varie destinazioni italia-
ne che, insieme alle bellezze del
paesaggio, all’arte e alla cultura,
concorre all’esperienza turistica e
alla scelta delle vacanze. Fiera dei
Sapori vuole celebrare questo
patrimonio nelle sue espressioni
territoriali principali”. “Lo spirito
della Fiera dei Sapori è quello di
ribadire il valore delle eccellenze
italiane premiando l’impegno
delle aziende dei vari territori, tra-
mite dei percorsi degustativi di
vini e prodotti tipici guidati dai
produttori che si snoderanno nel
centro della nostra città– dichiara
il sindaco di Frascati Francesca
Sbardella - Sarà un’occasione di
incontro per tutta la cittadinanza e
un momento per sottolineare e
ribadire l’impegno dei produttori
del settore nella valorizzazione
delle eccellenze e dei cibi della tra-
dizione, non perdendo mai di
vista l’obiettivo di mantenere alta
la qualità che contraddistingue i
prodotti della nostra nazione. Per
info e dettagli anche sul menù
consultare www.fieradeisaporidi-
talia.it

Per la rassegna Quartieri dell’Arte 2023
prima assoluta de “La magia dell’uovo”
Appuntamento il 16, 17 e 18 settembre al parco del Bullicame di Viterbo
e anteprima di “Quando le stelle caddero nel fiume” allo spazio Inter Artes
Il 16, 17 e 18 settembre nel
suggestivo Parco del
Bullicame va in scena una
nuova attesa prima di
Quartieri dell’Arte: “La
Magia dell’Uovo” ha per pro-
tagonista un essere polifoni-
co. Ei, il personaggio centrale,
un po' Pulcinella un po'
Arlecchino, ma anche un po’
scimmia, rappresenta la con-
dizione plurisecolare del laz-
zarone e porta in scena gli
aspetti sulfurei della comme-
dia, del concetto stesso di
commedia, assumendo varie
voci da Berni a Di Giacomo e
Petito, fino ad arrivare a
inserti personali di Gian
Maria Cervo, drammaturgo
napoletano contemporaneo
autore del pezzo. È un comi-
co dell’arte che oggi parla in
un linguaggio strano, comico
e inarticolato ma che una
volta era capace di un eloquio
solenne, come dimostrano un
paio di flashback. L'interprete
protagonista Luca Iervolino,
uno dei più apprezzati artisti

della scena napoletana è stato
attore per registi internazio-
nali come Stein e Pasqual. La
regia è di Flavio Albanese
direttore della Compagnia
del Sole che coproduce lo
spettacolo. Nell’allestimento

viterbese i misteri della com-
media e i nessi con l’antichità
si connettono al luogo, quel
Bullicame citato da Dante
nella più eccellente delle
commedie. Sempre in colla-
borazione con la Compagnia

del Sole, con previews didat-
tiche il 17 e 18 settembre e
rappresentazioni il 19 e 20
settembre alle 21,00 e il 21 set-
tembre alle 15,30 allo Spazio
Inter Artes (Via della Volta
Buia 36) arriva a Quartieri

dell’Arte “Quando le stelle
cadderò nel fiume” con regia
e adattamento di Marinella
Anaclerio dall’omonimo
romanzo di Paolo Comentale
(uomo di teatro, curatore e
Prolifico autore di libri per

bambini) ambientato in
un’Etiopia del 1937 coloniz-
zata e spaventosa. In una
notte africana, durante un
lungo interrogatorio, un
maresciallo marconista è
chiamato a rispondere a una
raffica di domande. Sullo
sfondo una guerra coloniale e
un eccidio di proporzioni
spaventose che nessuno ha il
coraggio di nominare. Un
racconto lirico. Per chi non ha
paura di ricordare. Lo Spazio
Inter Artes arricchisce la sua
programmazione nel Festival
proponendo anche dal 18 al
24 settembre 2023 alle 19,00
“Su Lettere Luterane” instal-
lazione teatrale, concepita da
Matteo Bertolotti e prodotto
da La Dramaturgie che rievo-
ca, in una delle terre più care
a Pasolini, l’attesa per lui e la
notizia della sua morte, come
la perdita di un concittadino
o di un familiare, in un tratto
del centro di Viterbo che ha
qualcosa di napoletano o di
caravaggesco.
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A Frascati la Fiera dei Sapori d’Italia
Dal 21 al 24 settembre più di 50 specialità gastronomiche
e oltre 100 vini per un viaggio nel Gusto che attraversa l’Italia




